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803) ESCLUSIVA - Expo 2015, il dietro le
quinte  col  Commissario  Unico  Giuseppe
Sala
(Pa.Is.) Giuseppe Sala da giugno 2010 ricopre
l’incarico di Amministratore Delegato di Expo
2015  S.p.A,  dal  6  maggio  2013  è
Commissario unico delegato del Governo per
Expo  Milano  2015.  I  suoi  compiti  sono
importanti  e  fondamentali  per  la  riuscita  di
Expo  Milano  2015:  vigila  sull’intera
organizzazione  di  Expo  Milano  2015  con
poteri  sostitutivi  per  la  risoluzione  di
situazioni di eventi ostativi alla realizzazione
delle opere essenziali e connesse all’adesione
dei  Partecipanti  o  al  regolare  svolgimento
dell’Evento;  partecipa  alle  riunioni  del  CIPE
(Comitato  Interministeriale  per  la
Programmazione  Economica)  riguardanti  le
decisioni strategiche per Expo Milano 2015 e
riferisce ogni  tre mesi  allo  stesso comitato;
riferisce  periodicamente  al  Presidente  del
Consiglio dei Ministri sullo stato di attuazione
e  sull'organizzazione  generale  dell'Evento  e
ha il compito di attivare tutti gli strumenti per
la  completa  realizzazione  del  Progetto  con
Poteri  di  deroga  alla  legislazione  vigente  a
mezzo  ordinanza  (nei  limiti  indicati  con
delibera del Presidente del Consiglio sentito il
Presidente  della  Regione  Lombardia)
immediatamente  efficaci  e  pubblicate  nella
Gazzetta Ufficiale.
Expo 2015 ospiterà il più grande evento
finora  realizzato  sull’alimentazione e  la
nutrizione.  Una  vetrina  internazionale
sulle  sfide  dell’umanità  che  permetterà
di  offrire  ampia  visibilità  alle  imprese
che decideranno di consolidare le proprie
filiere produttive nel nostro Paese…
L’obiettivo principale  di  Expo Milano 2015 è
dare  una  risposta  concreta  a  un’esigenza
vitale  per  l’umanità:  garantire  cibo  sano  e
sufficiente per tutti nel rispetto della Natura e
di  uno  sviluppo  equilibrato  e  sostenibile,
evitando  eccessi,  sprechi  e  ingiustizia
alimentare.  Gli  oltre  140  Paesi  partecipanti
avranno  l’opportunità  di  presentare  nei
Padiglioni soluzioni tecniche e condivideranno
knowhow per vincere la sfida epocale di  un
mondo che vive forti contraddizioni, con più di
850 milioni di persone che soffrono la fame
ed  oltre  2,8  milioni  che  muoiono  per

alimentazione scorretta e disturbi derivanti da
un’eccessiva assunzione di cibo. Expo Milano
2015  inaugurerà  un  innovativo  modello  di
Esposizione  Universale:  sarà  un  evento
globale  e  interattivo.  I  veri  protagonisti
saranno i Paesi Partecipanti, le Organizzazioni
internazionali,  le  associazioni  della  società
civile,  i  partner  e  la  comunità scientifica ed
economica internazionale. Una piattaforma di
idee e di  condivisione di  modelli  e  soluzioni
tecnologiche  in  merito  alla  sostenibilità
ambientale,  all’efficienza  energetica  e  alle
risorse idriche.
Mancano tre mesi all’inizio di Expo 2015.
Vuole  aggiornarci  riguardo  ai  lavori  di
completamento dei cantieri?
I  lavori  nel  cantiere  di  Expo  Milano  2015
procedono senza sosta e proseguono secondo
il  cronoprogramma  definito  che  prevede  la
piena  realizzazione  dei  manufatti  entro  il
mese  di  aprile  2015.  Ad  oggi,  le  attività
relative alla rimozione delle interferenze sono
pressoché completate, quelle che riguardano i
lavori per la piastra sono ad oltre l’80%. In
questo momento in cantiere oltre 50 nazioni
stanno  lavorando  per  realizzare  i  loro
Padiglioni.  Le  strutture  dei  9  Cluster  sono
state tutte ultimate. Procedono inoltre i lavori
di  ristrutturazione  di  Cascina  Triulza,  che
ospiterà le Organizzazioni della Società Civile,
e  sono  stati  varate  le  di  collegamento  e
accesso  al  sito  espositivo  Passerelle  Expo-
Fiera ed Expo-Cascina Merlata.
“Expo delle idee”, svoltosi recentemente
a  Milano,  ha  contribuito  a  realizzare  la
scrittura della carta rivolta per la prima
volta  nella  storia  delle  esposizioni
universali  direttamente ai  cittadini,  alle
associazioni,  alle  imprese.  Un convegno
che  ha  individuato  dei  temi  importanti.
Può spiegarli brevemente?
La giornata milanese dello scorso 7 febbraio
rappresenta  l'inizio  di  un  percorso  virtuoso
che culminerà con la consegna della Carta di
Milano  a  BanKi  Moon,  segretario  generale
delle  Nazioni  Unite.  E’  questa  l’eredità  più
importante che trasmetterà Expo Milano 2015
alle  future  generazioni:  un  protocollo
mondiale  sulla  sicurezza  alimentare  e  la
sostenibilità,  declinato in numerosi  ambiti  di
applicazione. L’obiettivo è individuare azioni e
politiche condivise per affrontare la fame nel



mondo e costruire una comunità più equa e
solidale.  E’  ormai  impensabile  un  Pianeta
dove  ci  sono  ancora  milioni  di  bambini  che
non hanno il cibo quotidiano, un’ingiustizia da
combattere  con  ogni  mezzo.  Convinzioni
ribadite con forza nei loro interventi da parte
del Santo Padre e dal presidente del Brasile,
Inacio Lula: mai più diseguaglianze sociali.

804)  ESCLUSIVA  -  Expo  2015,  il
Commissario  Giuseppe  Sala:  “Vetrina
irripetibile per Napoli e Campania”
(Pa.Is.)  Napoli  partner  di  Expo,
un’occasione  per  il  rilancio  del  nostro
sistema produttivo e per contribuire alla
crisi  in  corso.  La  Campania  quindi  con
Expo per un’occasione irripetibile per il
nostro Paese e per il Pianeta con le sue
ricchezze,  le  ricette  del  territorio,  le
preparazioni  tradizionali,  i  prodotti
tipici…
Expo Milano 2015 rappresenterà una vetrina
internazionale  irripetibile  per  tutta  la
Campania  e  le  sue  eccellenze
enogastronomiche,  unanimemente
riconosciute e apprezzate in tutto il  mondo.
Per  sei  mesi  il  mondo  potrà  entrate  in
contatto  con  il  volto  migliore  di  questo
fantastico  territorio,  conoscendo  una  filiera
produttiva  dall’indubbio  valore  e
approfondendo  metodologie  e  tecnologie
innovative  in  campo  agroalimentare.  Per
l’Italia  intera  sarà  un’occasione  unica
raccontare  e  valorizzare  le  produzioni  di
qualità  che  vanta  la  penisola,  le  tecnologie
d’avanguardia  e  gli  studi  sperimentali  che  i
nostri  laboratori  e  i  nostri  scienziati  stanno
sviluppando.  Il  nostro  Paese  ha  davvero  la
possibilità  straordinaria  di  presentarsi  al
mondo  al  meglio  delle  proprie  possibilità,
mettendo  a  frutto  un  knowhow  di  tutto
rispetto e competenze professionali di primo
piano.  Un’opportunità,  ne  sono  sicuro,  che
non ci lasceremo sfuggire.
I  numeri  di  Expo:  attesi  20  milioni  di
visitatori,  140  Paesi  ed  Organizzazioni
coinvolti, 1,1 milioni di metri quadri, 53
padiglioni nazionali, 85 i “National day”
già  prenotati,  nei  quali  i  vari  Paesi
partecipanti  mostreranno  le  proprie
potenzialità  ed  eccellenze.  Milano

protagonista  con  eventi  artistici  e
musicali,  convegni,  laboratori  creativi  e
mostre… 
Numeri  importanti,  che  dimostrano  ancora
una volta  l’unicità  di  un evento che rimarrà
nella storia del nostro Paese e di tutti coloro
che  avranno  la  fortuna  di  viverlo.  Tante  le
novità  che  proporremo,  a  cominciare  dai
Cluster  che  affiancheranno  gli  oltre  50
Padiglioni  nazionali  –  quelli  che  in  gergo
tecnico  si  chiamano “Self-BuiltPavilions”.  Per
offrire ai visitatori un viaggio ancora più ricco
e  coinvolgente,  abbiamo  pensato,  infatti,  di
costruire  9  “villaggi”  espositivi  comuni  che
raggruppano  in  totale  più  di  80  Paesi
accomunati dalla produzione di un alimento –
Caffè, Riso, Cacao, Cereali e Tuberi, Frutta e
Legumi,  Spezie  –  o  da  una  tematica
alimentare  specifica  –  Bio-Mediterraneo,
Agricoltura  e  Nutrizione  nelle  Zone  Aride,
Isole,  Mare e Cibo.  E ancora: oltre  200mila
metri  quadrati  del  sito  espositivo  saranno
destinati  alle  aree  verdi;  stiamo
implementando  infrastrutture  di
telecomunicazione  ed  energetiche  a  basso
impatto;  abbiamo  adottato  standard
internazionali  per  la  gestione  sostenibile
dell’evento.  Inoltre,  l’Esposizione  Universale
del 2015 è la prima Expo ad aver pubblicato
un  Rapporto  di  Sostenibilità:  il  documento,
presentato a fine 2013, è redatto ogni anno in
un’ottica di trasparenza, come monitoraggio e
report  delle  azioni  svolte,  e  costituirà  esso
stesso  una  legacy  nella  storia  dei  Grandi
Eventi.  Completeranno  il  sito  espositivo
quattro  aree  tematiche,  curate  direttamente
dalla  società  Expo  2015,  che  faranno da  fil
rouge durante la visita: questi spazi saranno
dedicati all’introduzione alla visita (Padiglione
Zero), alla distribuzione alimentare e ai nuovi
consumi (Padiglione del Cibo del Futuro), alla
ricchezza e alla varietà vegetale (Parco delle
Biodiversità)  e  all’educazione  dei  bambini
(Children Park).
Si ringrazia per la collaborazione il Dott. Piero
Galli,  Direttore  Sales  &  Entertainment  Expo
2015 S.p.A.

805)  NAPOLIperEXPO,  istituito  Tavolo
tecnico per contrasto sprechi alimentari
(Mo.Bu.)  Venerdì  6  marzo,  presso  il  Comune  di
Napoli, è stato istituito il Tavolo tecnico finalizzato



al contrasto agli sprechi alimentari. Alla presenza
degli  Assessori  al  Lavoro  e  al  Welfare,  Enrico
Panini  e  Roberta  Gaeta,  si  è  dato  avvio  alle
riflessioni  operative  con  Legacoop  Campania  e
Italia  Lavoro,  così  come  previsto  dal  Protocollo
sottoscrittto il 15 dicembre scorso dal Sindaco di
Napoli  Luigi  de  Magistris  e  dal  Presidente  di
Legacoop  Campania  Mario  Catalano.  L’intervento
avvia e sostiene il processo di recupero di quantità
di  cibo  non  utilizzato  da  mense  aziendali  o
scolastiche,  da  ristoranti,  strutture  ricettive  e  di
catering  (settore  Ho.Re.Ca)  e  dalla  grande
distribuzione.  Il  cibo  recuperato,  altrimenti
sprecato/buttato, è destinato in via sperimentale
alle  strutture di  accoglienza della città.  L’aspetto
operativo, quindi, è tracciato nel percorso del cibo
dallo scaffale alle strutture, secondo un’azione di
solidarietà e riscoperta del senso di cittadinanza.
Si promuove così in modo congiunto, con una rete
di servizi pubblici e privati integrati nella logica del
welfare di comunità e di prossimità: una politica di
sana alimentazione per i gruppi di persone a basso
o zero reddito; significativi  guadagni in salute nei
gruppi  di  cittadini  più  vulnerabili;  orientamento
delle  donazioni in base al fabbisogno, anche per
assicurare  una  più  ampia  varietà  possibile  di
alimenti  in  aderenza  alle  linee  guida   per  una
alimentazione corretta; riflessione sul consumo dei
pasti, scarti, spreco e recupero a fini solidali con
coinvolgimento diretto del Comune di Napoli, e del
sistema  cooperativo  della  distribuzione;
incremento del numero delle aziende che ricorrono
al buon fine attraverso il confronto con le migliori
pratiche  su  Napoli.  Legacoop  Campania  può,
infatti,  svolgere  un  ruolo  determinante  nella
promozione del buon fine nel sistema della GDO.
Un  passaggio  interessante  è  stato  fatto  anche
rispetto al riutilizzo dei cibi, ovvero alle modalità di
recuperare cibo che altrimenti verrebbe buttato e
riutilizzarlo con modalità sane e compatibili con il
gusto  mediterraneo.  Ancora  una  volta  Napoli  si
distingue  per  azioni  innovative  e  di  grande
apertura  verso  i  temi  economici  e  sociali,
guardando a Expo 2015.  E',  infatti,  sul  tema di
Expo 2015 Nutrire il  Pianeta Energia per  la Vita
che si posizionano le azioni individuate dal Tavolo
tecnico  del  6  marzo:  una  vera  e  propria
assunzione di responsabilità condivisa tra donne e
uomini  che  credono  che  Expo  2015  sia
un'occasione  da  non  perdere  per  posizionare
Napoli  al  centro  del  dibattito  sull'importanza  del
ben-essere dei cittadini. 

806)  NAPOLIperEXPO:  riaperti  termini
Chiamata di Idee
(Pa.Es.  &  Sa.Il.)  EXPO  ha  già  raggiunto,  a  due
mesi dall’apertura, la quota record di 8,5 milioni di
biglietti venduti. Secondo il New York Times, sarà
la prima meta tra i  viaggi da fare nel  2015. Un
milione di biglietti  venduti  negli  USA, 300mila in
Argentina e 2,8 milioni i cinesi attesi a Milano.
Non  sorprende  quindi  la  stima  del  Governo,
secondo il  quale EXPO2015 varrà tre punti  di  Pil
spalmati negli anni successivi, per un giro di affari
indotto  di  4  miliardi  e  300  milioni  nel  settore
culturale e del turismo e più o meno il doppio nel
settore dell'agroindustria.
Il  Comune  di  Napoli,  attraverso  il  programma
NAPOLIperEXPO  promosso  dall'Assessorato  al
Lavoro  e  Attività  produttive,  intende  rafforzare
l'offerta  delle  iniziative  programmate  in  città
affinché  i  visitatori  di  Expo  prolunghino  la  loro
permanenza in Italia e scelgano Napoli come meta.
Per  questa  ragione  abbiamo  prorogato  al  31
ottobre  la  "Chiamata  di  idee  Napoli  per  Expo
2015",  un  invito  a  presentare  proposte  da
raccogliere nel programma NAPOLIperEXPO che si
svolgerà nella città di Napoli per tutto il 2015.
Un  programma  di  conferenze,  fiere,  itinerari
turistici, spettacoli e tanti eventi che ad oggi conta
più  di  100  iniziative  programmate  da  marzo  ad
ottobre 2015, frutto del protagonismo delle forze
produttive, scientifiche, associative e culturali della
città  che  quotidianamente  promuovono  i  temi  di
Expo2015.
“E'  dal  gennaio 2013 – ha dichiarato  l'assessore
con  delega ad  Expo  2015 Enrico  Panini  -  che  il
Comune di Napoli sta lavorando ad un programma
integrato  di  azioni  capaci  di  esaltare  il
protagonismo della città e delle realtà produttive,
culturali  e  associative  in  vista  di  EXPO2015.
Saremo  presenti  a  Milano  con  un  ufficio  e  gli
eventi che organizzeremo; ma soprattutto saremo
a  Napoli,  dove  contiamo  di  portare  le  40
delegazioni internazionali che incontreremo in virtù
del  contratto sottoscritto con Padiglione Italia.  Il
programma NAPOLIperEXPO sarà anche  per  loro
un'occasione  unica  per  vivere  la  città  e  le  sue
eccellenze gastronomiche”.
Il testo della “Chiamata di idee” si può consultare
su www.comune.napoli.it/napoliperexpo  

http://www.comune.napoli.it/napoliperexpo


807)  Verso  Expo  2015,  al  via  contest  di
idee  per  la  creazione  di  imprese  nel
settore enogastronomico 
(Mo.Bu.)  Snob  Production,  in  collaborazione  con
Officine  Farneto,  presenta  la  prima  edizione  di
Container, un contest di idee per la creazione di
nuove  imprese  nel  settore  enogastronomico,
legato  all’edizione  2015  di  This  Is  Food,  in
programma il  29,  30  e  31  maggio  alle  Officine
Farneto.
L’iniziativa  si  propone  di  dare  l’occasione  ad
aspiranti  imprenditori,  soggetti  già  costituiti
(società, ditte individuali, associazioni,  ecc.) o in
via  di  costituzione,  di  presentare  la  loro  idea
riguardante  un’attività  enogastronomica
(ristorante, bistrot, food truck, pasticceria).
Una  giuria  selezionerà  due  proposte  tra  quelle
ricevute  e,  a  ciascuna delle  due  start  up,  verrà
assegnato  un  container  industriale,  negli  spazi
all’aperto  delle  Officine,  da  personalizzare  e
utilizzare per la vendita del proprio menu durante
l’edizione 2015 di This is Food.
Per  partecipare,  occorre  presentare  entro  il  1
maggio  a  info@snobproduction.it,  la  seguente
documentazione:  Curriculum,  Concept,  Logo,
Menù, Location, Target, Business Plan.
Per ulteriori informazioni visita il sito:
www.thisisrome.it/thisisfood/2015/02/container-
la-tua-start-up-a-this-is-food    

808)  Verso  Expo  2015,  all'insegna  del
Made in che nasce dalle nostre campagne 
(Pa.Es.)  Dal  primo  maggio  al  31  ottobre  2015
l’Italia  ospiterà  Expo  Milano  2015,  esposizione
Universale  che  sarà  il  più  grande  evento  mai
realizzato sull’alimentazione e la nutrizione. Per sei
mesi Milano e con essa tutta l’Italia diventerà una
vetrina mondiale in cui si potrà mostrare il meglio
delle  proprie  produzioni  per  dare  una  risposta
concreta a un’esigenza vitale: riuscire a garantire
cibo sano, sicuro e sufficiente per tutti i popoli, nel
rispetto  del  Pianeta e dei  suoi  equilibri.  Un’area
espositiva di 1,1 milioni di metri quadri, più di 140
Paesi  e  Organizzazioni  internazionali  coinvolti,
oltre 20 milioni  di  visitatori  attesi.  Sono questi  i
numeri  dell’evento  internazionale  più  importante
che si  terrà nel nostro Paese. Expo Milano 2015
sarà  la  piattaforma  di  un  confronto  di  idee  e
soluzioni  condivise  sul  tema  dell’alimentazione,
stimolerà la creatività dei Paesi e promuoverà le

innovazioni per un futuro sostenibile. Ma non solo.
Expo  Milano  2015 offrirà  a  tutti  la  possibilità  di
conoscere e assaggiare i migliori piatti del mondo
e  scoprire  le  eccellenze  della  tradizione
agroalimentare e gastronomica di  ogni Paese. La
manifestazione  rappresenta  una  occasione  unica
per l’animazione di eventi capaci di dimostrare di
quanto  l’Italia,  e  con  essa  anche  la  realtà
partenopea come prioritario riferimento, permette
di  mangiare  bene  e  sano  con  la  straordinaria
varietà dei suoi prodotti agroalimentari di qualità,
legati ai territori, genuini, ricchi di storia, che tutto
il  mondo  apprezza,  compera  e  cerca  persino  di
imitare. Contribuendo a porre la propria tradizione
agroalimentare, il cibo e la sua genuinità, al centro
del  proprio  sviluppo,  Napoli  con  l’Italia,  anziché
subire i vincoli  internazionali, potrà contribuire in
modo legittimo e originale a quella globalizzazione
multiproduttiva e democratica di  cui  c’è bisogno.
Dall’impegno  per  la  valorizzazione  del  Made  in
Campania  dipendono  la  nostra  sovranità
alimentare, la salvaguardia del nostro patrimonio
agricolo, la nostra continuità nel futuro, la salute
dei  cittadini.  E  non  va  dimenticata  l’importanza
economica per i nostri produttori di poter vantare
prodotti  agroalimentari  che  si  possano
contraddistinguere a livello globale proprio per le
loro  caratteristiche  genetiche  non  manipolate,
allontanando  il  rischio  di  una  replicabilità  che  ci
metterebbe  ancora  più  in  difficoltà  nel  difendere
l’autentico  Made  in che  nasce  dalle  nostre
campagne.  L'obiettivo  è  quello  di  presentare  e
valorizzare  le  eccellenze  produttive  e  scientifiche
delle  diverse  filiere  agroalimentari  insieme  al
patrimonio  culturale  e  artistico,  ai  beni
paesaggistici  e  naturalistici,  alle  strutture  di
accoglienza  e  ricettività  presenti  nel  nostro
territorio,  attraverso  una  serie  di  iniziative  che
sfruttino  più  mezzi  di  comunicazione.  A  questo
scopo verranno realizzati anche video promozionali
di  ogni  Regione,  dove  si  metterà  in  mostra  lo
stretto legame tra cibo e territorio, tra bellezza del
paesaggio  e  saper  fare  che  sono  gli  elementi
portanti del successo del Made in Italy nel mondo. 

809)  Padiglione  dell'UE  in  Expo:  aperte
candidature per diventare volontari
(Sa.Il.) Dopo il successo delle 16mila candidature
del Programma Volontari per Expo 2015, Ciessevi,
che  ha  condotto  operativamente  il  progetto  al
fianco  di  CSVnet,  apre  le  candidature  per  i
volontari  del  Padiglione  dell'Unione  Europea  a
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Expo.
Rivolto a giovani tra i 18 e i 30 anni, residenti in
un Paese UE o in un Paese aderente al Programma
Erasmus+ (Programme Countries), in possesso di
un  una  buona  conoscenza  della  lingua  inglese
(livello  B2)  e  con  una discreta conoscenza della
lingua  italiana  o  di  altre  lingue.  Per  candidarsi
bisogna  compilare  il  form  sul  sito
www.expo2015.volunteer4europe.org.  Seguirà  un
colloquio  di  orientamento  e,  se  accettati,  una
formazione  online  composta  di  quattro  moduli
multimediali  e-learning  in  lingua  inglese
concernenti il sito espositivo, safety and security,
volontariato  e  cittadinanza attiva,  funzionamento
dell'Unione  Europea  e  funzionamento  Padiglione
UE in Expo.
Ai volontari è chiesto un supporto ai visitatori in
coda,  attività  di  accoglienza  e  orientamento  del
visitatore, facilitazione dell’esperienza di  visita al
Padiglione.
Per maggiori informazioni: www.ciessevi.org 
 

810) Expo 2015 dedica una giornata alle
donne
(Pa.Is.) Una giornata, quella dello scorso 8 marzo,
dedicata alle donne, al riconoscimento delle lotte
per  la  conquiste  dei  diritti,  contro  le
discriminazioni  e  le  violenze  di  cui  sono  vittime
ancora oggi in molte parti del mondo. Per la prima
volta al centro di un’Esposizione Universale c’è la
donna grazie al  Progetto WE-Women for Expo, il
cui  Presidente  è  Federica  Mogherini.  WE-Women
for  Expo  vuole  dare  un  contributo  significativo
all’elaborazione  delle  strategie  a  favore  delle
donne  e  promosse  dalle  donne  in  campo  di
sicurezza alimentare e si concentra sulle donne e i
loro  saperi  creando  un  dialogo  quotidiano  su
nutrimento e sostenibilità.  Il Presidente Esecutivo
sul sito WE-Women for Expo Marta Dassù pubblica
un editoriale che prende in considerazione i diritti
delle donne, in particolare concentrandosi sul tema
salari. Anche Women for Expo si basa sui diritti,
come chiave per potenziare il ruolo delle donne in
un campo cruciale quale la sicurezza alimentare. È
sulla  stessa  linea  Melinda  Gates   che  sta  per
presentare a New York il rapporto della Fondazione
Clinton.  Rapporto  incluso  il  dislivello  fra  ciò  che
uomini  e  donne  riescono a guadagnare nell’arco
della  loro  vita.  Quest’anno  in  particolare  la
giornata  internazionale  della  donna  ha  dato
rilevanza alla dichiarazione e piattaforma di azione
di Pechino, un piano di azione storico sottoscritto

da 189 governi vent’anni fa che stabilisce l’agenda
per  rendere  effettivi  i  diritti  delle  donne.  Il
documento  è  ispirato  al  concetto   legato  alla
necessità di dare il potere, sostenere e ampliare le
opportunità delle donne. La Conferenza di Pechino
si è tenuta  nel 1995 ed  è stata la quarta di una
serie  di  conferenze  mondiali  sulle  donne
organizzate  dalle  Nazioni  Unite.  Sebbene  siano
stati raggiunti molti risultati sin da allora, ci sono
ancora  molti  passi  da  fare.  Le  Nazioni  Unite
iniziarono  a  celebrare  la  giornata  internazionale
della  donna  l'8  marzo  nel  corso  dell'Anno
Internazionale  dedicato  alla  donna  nel  1975.  La
giornata  affonda  le  proprie  radici  in  particolare
nelle  attività  dei  movimenti  operai  femminili  a
cavallo del ventesimo secolo nel Nord America e in
Europa:  da  quei  primi  anni  ha  assunto  una
dimensione  globale  per  tutte  le  donne  nei  Paesi
sviluppati  e  in  via  di  sviluppo.  Il  movimento
internazionale  delle  donne  è  in  crescita,  la  sua
forza  è  stata  rinsaldata  dalle  quattro  conferenze
delle  Nazioni  Unite  a livello  mondiale  che hanno
contribuito  a  rendere  la  commemorazione  un
momento  per  costruire  un  sostegno  per  i  diritti
delle donne e favorire la loro partecipazione nelle
arene politiche, sociali ed economiche. 

811)  Vivaio  Donna,  in  settimana  la
conferenza stampa
(Red.)  Giovedì  12  marzo,  alle  ore  12,  presso  la
sede di Vivaio in via Duomo 45 (IV piano) a Napoli,
si terrà la conferenza stampa per la presentazione
dei primi risultati del progetto Vivaio delle attività
e abilità femminili, che vede 110 donne creative di
Napoli - aspiranti imprenditrici e neo imprenditrici
nel settore moda, artigianato e design - impegnate
in  un  percorso  personalizzato  di  consulenza  per
acquisire  e/o  rafforzare  le  proprie  competenze
manageriali  per  migliore  successo  nel  mercato,
sostenere  l’intraprendenza  e  il  networking  tra
donne,   promuovere  lo  sviluppo  del  territorio
attraverso  l’imprenditorialità  femminile  in  settori
strategici per la tradizione napoletana. 
Alla  conferenza,  interverranno  Enrico  Panini,
Assessore al lavoro e alle attività produttive, Maria
Grazia  Blasio,  Dirigente  del  Servizio  Mercato  del
Lavoro, Ricerca e Sviluppo Economico. 
E’ prevista la testimonianza diretta di  donne che
partecipano al progetto. 
In  questa  occasione,  verrà  inoltre  inaugurato  il
primo show point delle creazioni delle donne, una
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mostra  aperta  al  pubblico  dal  12  al  24  marzo
presso la sede, con cui il Vivaio Donna contribuisce
all’iniziativa Marzo Donna del Comune di Napoli.  

812)  Napoli  punta  sul  talento  creativo
delle donne 
(Pa.Di.) Sara e Luna, 25 e 26 anni, appena uscite
dalla  scuola Tarì,  disegnano gioielli  e  desiderano
conoscere le opportunità del mercato nel proprio
settore.  Alessandra,  50 anni,  “regina”  del  plissé,
disegna e produce abiti di sartoria, con un’attività
avviata di  lunga tradizione familiare,  e  Stefania,
33  anni,  che  rilegge  in  chiave  moderna  la
tradizione  napoletana  dei  pastori,  intendono
attivare  nuove  modalità  e  canali  di  vendita  per
ampliare  il  proprio  mercato  anche  a  livello
internazionale. Boyana,  bulgara di  50 anni,  crea
abiti  di  sartoria,  desidera  incontrare  altre  donne
con passioni simili  per confrontarsi e mettersi  in
rete, e conoscere possibili  finanziamenti in corso
per l’imprenditoria. Queste sono solo alcune delle
110 donne napoletane che da gennaio frequentano
il  Vivaio,  al  IV  piano  di  via  Duomo  45,  dove
possono accedere ad uno spazio polifunzionale e
ricevere  gratuitamente  consulenza  ed  assistenza
personalizzata  e  altamente  professionale  nel
settore  dell’imprenditoria.  Il  Vivaio  è  un  luogo
fisico, ma anche simbolico, fucina creativa di idee
e  talenti  che  si  incontrano,  che  ha  preso  vita
grazie  al  progetto  del  Comune  di  Napoli  –
Assessorato al  Lavoro e alle Attività Produttive -
nell’ambito del programma ‘Donne per lo sviluppo
urbano’.  Il  progetto  prevede  la  promozione  e  il
sostegno  d’imprese  femminili  nel  settore  della
moda, dell’artigianato e del design, attraverso un
sistema di servizi per l’avvio e il consolidamento di
nuove  attività  imprenditoriali  a  Napoli;  il  tutto
fondato  sull’idea  che  la  creatività  e  l’impegno
femminile siano un valido motore per lo sviluppo
economico  e  sociale  del  territorio.  Da ottobre  a
novembre 2014, più di 500 donne hanno mostrato
interesse per l’iniziativa e sono entrate in contatto
con  Vivaio  Donna,  oltre  250  hanno  presentato
richiesta  di  partecipazione  rispondendo all’avviso
pubblico  del  Comune.  Di  queste,  sono  state
selezionate  110  donne  che  hanno  intrapreso  un
percorso  di  creazione  e  consolidamento  della
propria  idea  imprenditoriale.  Tale  successo
dimostra  non  solo  la  validità  dell’iniziativa  ma
premia anche il Comune di Napoli che ha creduto
in  un  progetto  innovativo  che  non  offre

finanziamenti  né  formazione  tradizionale  ma
servizi di accompagnamento personalizzati. Vivaio
Donna  punta  ad  avere  una  rete  di  supporto  di
stakeholder  come  Municipalità,  Associazioni  di
categoria,  Associazioni  di  donne  italiane  e
straniere,  Scuole,  Accademie  e  Università,  per
divenire una realtà stabile nella filiera dei servizi
dell’autoimprenditorialità  e  autoimpiego.  Una
primavera  ricca  di  appuntamenti.  Il  Vivaio  è  in
pieno fermento e le creazioni delle donne sono in
mostra dal  12 marzo al  24 marzo: abiti,  gioielli,
oggetti  di  design  e  di  arredamento,  prodotti  di
artigianato artistico. Per le 70 donne selezionate,
la grande opportunità di proseguire nel percorso di
formazione  con  seminari  di  approfondimento  su
temi su temi chiave per la creazione di impresa. Ed
ancora: possibilità di mettere in mostra le proprie
creazioni in show point sia interni al Vivaio che per
la  città,  open Lab in  cui  le  donne incontreranno
stakeholde, pitch session per presentare al meglio
i propri prodotti di fronte a diversi tipi di pubblico,
accesso  al  Fab  Lab  con  stampante  3D,
partecipazione a fiere ed eventi. Per tutte e 110,
anche  se  in  maniera  diversa,  il  progetto  VIVAIO
rappresenta la possibilità di valorizzare e innovare
le proprie competenze,  promuovere e valorizzare
la  creatività,  l’intraprendenza e  il  networking tra
donne. Info su www.vivaiodonna.it 

813)  Sperimentale,  ecco  la  metodologia
per la rendicontazione sociale 
(Va.To.)  Nell’ambito  del  processo  valutativo  di
“Sperimentale  -  Sperimentare  modalità  di
rendicontazione  sociale”,  voluto  fortemente
dall'assessorato al Lavoro e alle Attività produttive
del Comune di Napoli, il lavoro del Lotto 4 si sta
svolgendo  coerentemente  con  le  indicazioni
espresse  nel  Piano  di  Valutazione  pubblicato  sul
portale  www.sperimentale.comune.napoli.it.  In
particolare,  le  fasi  del  percorso  possono  essere
così sintetizzate:
1)   Individuazione  di  quattro  obiettivi  di
valutazione  (Sostenibilità,   Occupabilità,
Innovatività,   Efficienza  Organizzativa)  che
restituiscono  l’orientamento  con  cui  osservare  le
attività dei tre lotti sottoposte a monitoraggio e a
specifici approfondimenti orientati alla valutazione
e alla rendicontazione sociale in termini di output,
outcome, impatto sociale;
2)   Costruzione  ed  utilizzo  di  strumenti  di
rilevazione ed analisi di  dati  utili  alla costruzione
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del  sistema  di  valutazione  e  rendicontazione
relativamente  alle  attività  sottoposte  agli
approfondimenti  di  valutazione e rendicontazione
sociale  (piste  di  intervista,   questionari  di
valutazione delle competenze, etc.);
3)  Definizione  del  set  di  indicatori  indispensabili
per  offrire  una sintesi  di  valutazione  conclusiva.
Facendo riferimento alle specificità del programma
“Donne per lo sviluppo urbano” e alle categorie di
indicatori  maggiormente  in  uso  nei  processi  di
rendicontazione  sociale,  la  griglia  di  indicatori
utilizzata  per  le  finalità  del  Lotto  4  è  articolata
nelle seguenti categorie:
a.  Indicatori di realizzazione: si riferiscono ad una
serie di dati desunti dall’attività di monitoraggio e
si  pongono  l’obiettivo  di  dare  evidenza  dello
svolgimento delle attività previste.
b.   Indicatori  di  efficacia  che  analizzano  le
conseguenze  della  politica/attività  sul  problema
oggetto di intervento. 

814) Fervono le idee a Casa della Socialità
(Pa.Pa.) Fervono le idee e le attività a Casa della
Socialità in attesa della Primavera, prima di  una
serie di eventi che accoglieranno chi vuole visitare
e partecipare alle storie e alle passioni delle 120
donne che stanno imparando,  con attenzione ed
una  certa  velocità,  che  cosa  vuol  dire  essere
imprenditrice.
I  laboratori  pieni  di  attrezzi  e  materiali  del
mestiere sono rimasti quasi tutti in quiete questa
settimana:  le  pasticciere  e  le  sarte  in  aula
informatica  hanno  appreso  le  magiche  arti  della
promozione  e  del  crowdfunding;  le  giardiniere
hanno redatto un erbario di fiori eduli, vale a dire
commestibili, da offrire nei prossimi eventi. 
Le  giovani  aspiranti  operatrici  turistiche  hanno
trascorso il  tempo successivo alla lezione in aula
magna  a  fare  qualche  simulazione  di  tour
personalizzati sulle usanze napoletane. Intanto nel
laboratorio  di  ceramica  prendono  forma  pastori
napoletani dal viso di argilla, sì,  ma con abiti  di
velluto e seta dalla foggia d’epoca, e nella stanza a
fianco le disegnatrici ipotizzano le prime forme da
mandare in stampa 3 D. 
Imprenditrici  in  piccoli  gruppi  con  uno  o  più
consulenti abitano i tavole necorridoi a tutte le ore
in sessioni personalizzate di lavoro per articolare
in  progetto  d’impresa  quell’idea  raccontata  al
pitch, ormai cresciuta. Effervescenza e primavera
fanno rima con donna, e con Casa della Socialità! 

815)  Premio  alle  Imprese  per  la
Conciliazione,  scadenza  prorogata  al  16
marzo 2015
(Ma.Da.)  Con  disposizione  dirigenziale  n.  23  del
04/03/2015 del Dirigente del Servizio Mercato del
Lavoro,  Ricerca  e  Sviluppo  Economico  è  stato
prorogato  al  16/03/2015 ore 12.00 il  termine di
presentazione  delle  domande  di  partecipazione
all'avviso pubblico per l'attuazione del Premio alle
Imprese per la Conciliazione (PIC). Le domande di
partecipazione  dovranno  essere  presentate  dai
soggetti  proponenti  e  pervenire  al  Protocollo
Generale  del  Comune di  Napoli  ubicato  a Piazza
Municipio  -  Palazzo  S.  Giacomo,  esclusivamente
con  consegna a  mano,  entro  e  non  oltre  le  ore
12.00 del giorno 16 marzo 2015. 
L'iniziativa promuove, attraverso l’istituzione di un
“Premio  Impresa  &  Conciliazione  –  PIC”,  la
diffusione di pratiche e strumenti operativi per la
conciliazione di tempi di vita - tempi di lavoro che
migliorino la qualità del lavoro, svolgano un ruolo
di  desegregazione  femminile  producendo,  tra
l’altro, un positivo impatto sul clima aziendale. PIC
intende  promuovere  e  sostenere  la  diffusione  di
policy di conciliazione da parte delle imprese che
adottano  piani  e  misure  specifiche  per  la
conciliazione.  L’adeguatezza  dei  piani  viene
garantita  dalla  partecipazione  attiva  e  congiunta
delle  imprese  e  delle  donne  al  processo  di
ideazione,  adozione,  sviluppo  e  diffusione  delle
stesse.  Attraverso il  premio si  intende  sostenere
l’adozione  di  piani  di  conciliazione.  L’obiettivo
prioritario  dell’intervento  è  dunque,  quello  di
consentire  una  maggiore  partecipazione  delle
donne  alle  politiche  attive  del  lavoro,  attraverso
l'attivazione  di  servizi  di  conciliazione  rivolti  a
migliorare  la  qualità  della  vita  delle  dipendenti
attinenti  alla  conciliazione  dei  tempi  tra  vita
lavorativa  e  vita  familiare  (cura  dei  figli  e  degli
anziani).  Ulteriori  informazioni  su.
www.comune.napoli.it  

816) La Garanzia Giovani in Campania
(Mo.Bu.)  Questa  settimana  il  monitoraggio
istituzionale  di  Garanzia  Giovani  dedica  un
approfondimento  alla  Campania.  Riportiamo,
pertanto,  le  sezione direttamente dal  documento
pubblicato sul sito istituzionale del Programma:
60.140  sono  i  giovani  che  hanno  aderito  in
Campania,  di  questi  41.840  hanno  completato
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l’adesione e scelto un servizio competente al quale
rivolgersi  per  essere  presi  in  carico.  Sono  stati
convocati  dai  servizi  competenti  31.378  giovani
pari al 75% di coloro che hanno scelto un servizio.
I giovani presi in carico sono 18.825.
La  Regione ha puntato  molto  sul  potenziamento
della  rete  dei  servizi  e  sulla  realizzazione  di  un
sistema  di  cooperazione  pubblico  privato.
Attualmente  la  rete  dei  ‘servizi  competenti’  si
avvale oltre che dei 46 Centri per l’Impiego, di 51
sportelli  delle  Agenzie per il  Lavoro operativi  sul
territorio a cui sono affidati gli stessi compiti svolti
dai Centri per l’Impiego.
Con  il  bando  del  servizio  civile  nazionale  del
Programma  sono  state  attivate  le  prime  2.500
opportunità  per  i  giovani  aderenti  a  cui  si
aggiungono  quelle  del  bando  del  servizio  civile
regionale di analogo importo in corso
di  pubblicazione.  Le  richieste  approvate  delle
aziende  per  l’attivazione  di  tirocini  riguardano
5.717 giovani. È in corso di pubblicazione il bando
sulla formazione mirata all’inserimento lavorativo.
La Campania è la Regione che esprime il numero
più  alto  di  registrazioni  con  una  rappresentanza
pari  al  14%  del  totale,  il  13%  (55.495  unità)
proviene dalla Sicilia e il  7% (33.076 unità)  dal
Lazio. Consulta il Report completo: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/garanzia-giovani-
6-marzo-2015 

817)  Costanza  Cicero,  già  Secretary
General dell'Imun Middle School Napoli,
nominata Segretario “ONU” dei giovani
(An.Pr.) Costanza Cicero, 20 anni, studentessa di
Scienze Politiche e Relazioni Internazionali presso
l’Università di  Bologna, è stata appena nominata
segretario generale del National High School Model
United  Nations  di  New  York  per  l’anno  2016.
L’annuncio  è  stato  dato  dal  Board  of  Directors
dell’International Model United Nations Association
ai 3.800 studenti che partecipano all’edizione 2015
riuniti  nell’Aula del dell’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite a New York.
Costanza  è  la  prima  italiana  a  ricoprire  questo
ruolo,  dopo  essere  stata  ospite  del  Comune  di
Napoli rivestendo il ruolo di Secretary General in
occasione dell'Imun Middle School Napoli.
“Siamo orgogliosi della nomina di Costanza Cicero
a  segretario  generale  dell’Onu  dei  giovani,  il
National High School Model United Nations di New
York", ha  dichiarato  l'assessore al  Lavoro Enrico

Panini. "Credo profondamente nel valore formativo
dei  Model  United  Nations,  strumento  di
partecipazione attiva dei giovani alla politica che il
Comune  di  Napoli  sostiene  con  grande
convinzione,  coinvolgendo  in  questi  anni  nel
progetto migliaia di studenti napoletani".  
Il National High School Model United Nations è la
più  prestigiosa  simulazione  di  una  seduta  delle
Nazioni Unite esistente al mondo e si svolge ogni
anno agli  inizi  di  marzo nelle  sede delle  Nazioni
Unite di New York.   

818) Con Città della Scienza verso il China
International  Technology  Transfer
Convention
(Ch.Ro.) Sono aperte le iscrizioni per partecipare al
China  International  Technology  Transfer
Convention - ITTC  che si svolgerà tra Shenzhen e
Pechino  dal  17  al  23  Aprile  2015.  L’ITTC  è  il
principale evento internazionale sul Trasferimento
Tecnologico promosso, con cadenza annuale,  dal
Ministero  per  la  Scienza  e  Tecnologia  cinese
(MOST) e organizzato in sessioni tematiche tra la
Cina  e  i  principali  Paesi  con  cui  è  attiva  una
cooperazione  in  ambito  scientifico  e  tecnologico,
tra cui l'Italia. Nell'ambito della manifestazione vi
segnaliamo in particolare: il  "3D Printex  Expo  &
Summit",  che si  terrà a Shenzhen dal 17  al  19
aprile,  nell'ambito  del  "13th  Conference  on
international  exchange  of  professionals  -
International  technology  transfer  and  innovation
collaboration"; il Beijing  International Technology
Transfer Convention che si svolgerà a Pechino dal
21 al 23 aprile. 
Città  della  Scienza  è  il  principale  partner
istituzionale  per  l'organizzazione  della  sessione
sino-italiana della manifestazione, promuovendo la
partecipazione  dei  centri  di  ricerca,  delle
università, delle imprese, dei fab lab  e degli altri
enti interessati ai due appuntamenti di Shenzhen e
di  Pechino,  dove sarà possibile,  tra l'altro,  avere
incontri  B2B  con  interlocutori  cinesi,  partecipare
alle sessioni tematiche come speaker o - nel caso
del 3D Printex Expo & Summit, avere uno stand
promozionale a disposizione.
Sarà un’occasione da non perdere per approfondire
o promuovere nuove collaborazioni tecnologiche e
scientifiche  e  per  incontrare  importanti  player
cinesi e internazionali operanti nei seguenti settori:
new materials,  design & 3D printing,  smart  city,
new  energy  &  clean  tech,  big  data,  internet  of
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things, intelligent manufacturing, micro system &
electronic  future  medical  technology,  modern
agriculture.
L'iscrizione  all'evento  è  gratuita  per  coloro  che
faranno  parte  della  delegazione  di  Città  della
Scienza.
Per  maggiori  informazioni  consultare  il  sito:
www.cittadellascienza.it/siee   e  compilare  gli
appositi moduli per richiedere incontri B2B e/o per
proporsi  come  relatore  all'interno  di  una  delle
sessioni in programma. 

819)  A  Città  della  Scienza   l'evento
"Startup Innovative - Info & Networking
Day
(Red.) Città della Scienza vi  invita a partecipare
alla prima Convention sulle startup innovativeche
si  terrà giovedì  12 marzo alle  ore  15:00 presso
Città della Scienza, in Via Coroglio n° 57, Napoli –
Sala  Archimede.  L'evento,  dal  titolo  "Startup
innovative - Info & Networking Day", organizzato
in  collaborazione  con  il  Ministero  dello  Sviluppo
Economicoe con Invitalia,  ha i seguenti obiettivi: 
 - Far incontrare per la prima volta tutte le startup
innovative: avrete la possibilità  di  presentarvi  in
tavoli  organizzati  per  ambiti  tematici  (i  "round
table") e partecipare, alla fine dell'incontro, ad un
aperitivo  di  networking.  Questo  perché  siamo
convinti  che  le  vostre  presentazioni  daranno
"anima" alle statistiche sugli iscritti  alla CCIAA e
potranno far scattare anche idee di collaborazione.
I  round  table  saranno  aperti   a  chiunque  sia
interessato  a  conoscervi:  imprese,  finanziatori,
ricercatori  e  tecnici  allo  scopo  di  promuovere la
nascita  di  contatti  utili  e  magari  di  partenariati
tecnologici, produttivi, commerciali.
 -  Promuovere  un  rapporto  più  diretto  tra  le
startup innovative,  il  MISE e Invitalia:  nel  corso
dei  Round  Table,  potranno  essere  presentate
anche riflessioni  e proposte su temi di  interesse
per  le  startup  innovative,  da  condividere  con  le
Istituzioni presenti all'incontro.
 - Fornire un quadro aggiornato sul mondo delle
startup  innovative:   verranno  presentati
definizione,  vantaggi,  opportunità  e  strumenti
agevolativi,  utili  sia  per  chi  è  già  startup
innovativa, sia per chi sta valutando di diventarlo.
 - Presentare le opportunità di incubazione (e non
solo) che Città della Scienza mette a disposizione
delle  startup  innovative.  L'evento  vedrà  la
partecipazione,  tra  gli  altri,  di:  Stefano  Firpo,

Direttore  Generale  per  le  Politiche  Industriali
presso il Ministero dello Sviluppo Economico; Lina
D’Amato,  Responsabile  Incentivi  alle  imprese  di
Invitalia; Giuseppe Incardona, Dirigente Interventi
per  Ricerca e  Sviluppo  presso il   Ministero dello
Sviluppo  Economico.  Inoltre,  per  tutta  la  durata
dell’incontro,  esperti  di  Invitalia saranno presenti
presso  un  desk  informativo,  a  disposizione  dei
partecipanti  per  incontri  one-to-one  di
informazione e  approfondimento  sugli  incentivi  a
sostegno  delle  startup  innovative  (Smart&Start).
La partecipazione all’evento è gratuita ed aperta a
tutti  i  soggetti  interessati  -  startup  innovative
campane  e  non,  imprese,  università,  centri  di
ricerca ed enti che desiderano entrare in contatto
con startup innovative. Per motivi organizzativi, le
startup  innovative  che  intendono  partecipare  ai
round  tablesono  invitate  a  scrivere  a:
bic@cittadellascienza.it, indicando i propri contatti
e a quale tavolo tematico intendono iscriversi tra i
seguenti  5:  Smart  Cities  and  Green  Economy  -
Nuove  Frontiere  dell'ICT  -  Manufacturing  2.0  -
Bioeconomy - Creative Industries. Per tutti gli altri
partecipanti,  è  necessario  registrarsi  al  seguente
link:   www.eventbrite.it/e/biglietti-startup-
innovative-info-networking-day-15756581359  

820)  Al  via  il  primo  Hackathon  della
scuola italiana
(Mo.Bu.) Il  17-18 marzo presso il  Mi.Co.  (centro
congressi milanese che ospita l’edizione 2015 del
GEC2015  -  Global  Entrepreneurship  Congress)
parte  H-ACK  SCHOOL,  il  primo  hackathon  della
scuola italiana.
L’iniziativa, promossa dal Ministero dell'Istruzione e
della Ricerca in collaborazione con H-FARM e META
Group,  nasce  con  l’idea  di  stimolare  l’attitudine
all’imprenditorialità  dei  giovani  e  di  infondere  in
loro maggiore fiducia nelle proprie capacità e idee. 
Di cosa si tratta?  
Hack  School  è  una  gara  di  idee  che  vede
protagonisti gli studenti. Nel corso della due giorni,
i  ragazzi,  divisi  in  team  eterogenei,  dovranno
lavorare  a  soluzioni  volte  a  favorire  la
digitalizzazione  degli  strumenti  didattici  e
contribuire alla semplificazione dei processi interni
alle scuole.
All’iniziativa  parteciperanno  600  studenti  del
penultimo anno della scuola secondaria superiore. 
150  docenti,  15  mentor  provenienti  da  H-FARM,
startupper  di  successo  e  investitori  selezionati
dalla  META  Group,  accompagneranno  i  ragazzi
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durante tutte le fasi dell’hackathon.
I  progetti  presentati  potranno  riguardare
qualunque tema legato al Piano #LaBuonaScuola
(es.  alternanza,  scuola/lavoro,  scuole  aperte,
laboratori,  nuove  alfabetizzazioni,  pensiero
computazionale, coinvolgimento su EXPO2015). 
Sul  sito  del  MIUR  sono  disponibili  informazioni
dettagliate sul programma: 
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/minister
o/cs050315 

821) Torna il Social Change Weekend
(Si.De.)  Torna il  Social  Change  Weekend,  la  tre
giorni su innovazione sociale e imprenditoria che si
svolge  a  Napoli  dal  27  al  29  marzo  2015.  Ad
organizzare  l’evento,  che  ormai  è  un  must,  la
cooperativa di produzione e lavoro Project Ahead.
Chiunque  abbia  un’idea  di  business  legata  al
miglioramento  della  vita  della  collettività  può
partecipare. Si iscrive ed espone la sua idea. Lo
scopo è convincere la giuria che è concretizzabile e
valida. I più fortunati conteranno sul supporto di
un team di esperti e su un periodo di incubazione
gratuito  della  loro  start-up  presso  il  nuovo
incubatore sociale  Dialogue.  Ma il  Social  Change
Weekend  è  anche  l’occasione  per  conoscere  le
imprese  sociali  napoletane.  Durante  la  prima
giornata  (venerdì  27  marzo),  infatti,  è  in
programma uno  showcase  delle  imprese  e  delle
associazioni,  testimonial  di  buone  prassi  nel
capoluogo campano. L’appuntamento è presso la
Fondazione  Quartieri  Spagnoli  –  FOQUS  –  ex
Istituto  Montecalvario  di  Napoli.  A  spiegare
l’iniziativa, alla quarta edizione, è Marco Traversi,
presidente  della  Project  Ahead:  “L’Italia  si  sta
caratterizzando negli ultimi anni per una rincorsa
affannosa alla moda delle start up tecnologiche e
web. Tale rincorsa produce delle distorsioni molto
significative, come la convinzione che un’impresa
debba diventare famosa (magari su facebook) in
poche settimane e poi essere venduta, garantendo
al  creatore  lauti  guadagni,  ma  lasciando  la
comunità  intorno  totalmente  indifferente,
estranea.  Il  Social  Change  Weekend  nasce  per
capovolgere  questa  prospettiva  e  mettere  la
comunità  ed  i  suoi  bisogni  al  centro  dell’azione
imprenditoriale  e  dell’utilizzo  delle  tecnologie.
L’impresa sociale, e la cooperazione in particolare,
devono essere in prima fila nell’affrontare questa
sfida!”.
Ogni  innovatore  sociale  avrà  tre  minuti  per
presentare  il  proprio  pitch  (l’azione

imprenditoriale).  La giuria selezionerà le idee più
innovative. Si procederà poi a lavorare per creare
una  squadra  di  lavoro,  con  l’elaborazione  del
business  plan  e  una  fase  di  confronto  con  gli
esperti  presenti.  Si  proseguirà  con  la
presentazione dei progetti alla giuria (7 minuti  a
presentazione) e infine ne saranno scelti solo tre. I
vincitori beneficeranno di assistenza, consulenza e
soprattutto di un percorso gratuito di incubazione
d’impresa  presso  il  nuovo  incubatore  sociale
Dialogue.  Informazioni  su:
www.socialchangeweekend.com 

822)  L'Apprendimento  nell'Era  delle
Tecnologie Diffuse
(Mo.Bu.) Gli ultimi dati sulla alfabetizzazione diffusi
dall’Istituto  di  Statistica  dell’UNESCO  (UIS)
mostrano chiaramente che l’analfabetismo colpisce
soprattutto le donne, i due terzi della popolazione
analfabeta (63,5%). I Paesi più colpiti sono l’Africa
e  l’Asia  meridionale  e  occidentale  dove  tale
disparità è dovuta ai  forti  pregiudizi  di  genere e
culturali legati al ruolo subalterno della donna nelle
società.  Le  donne  nei  paesi  in  via  di  sviluppo
devono  affrontare  sfide  uniche  per  utilizzare  le
Information  Communication  Technology (ICT)  sia
per  l'apprendimento  che  per  scopi  professionali.
Queste  disparità  si  traducono  in  tassi  di
alfabetizzazione  sproporzionati  tra  maschi  e
femmine.  Ci  sono  problemi  paralleli  nella
popolazione  giovanile:  dei  126  milioni  di  giovani
under-24 che sono analfabeti, il 61% sono donne.
Risolvere il  problema dell’analfabetismo vuol dire
rafforzare  la  partecipazione,  l'apprendimento  e
l'empowerment  delle  ragazze  e  delle  donne.  La
Settimana dell’Apprendimento Mobile (Parigi, 23 -
27 febbraio 2015) ha avuto lo scopo di contribuire
ad  orientare  il  mondo  verso  una  maggiore
uguaglianza  di  genere  in  ambito  non  solo
educativo.  L'evento  è  stato  un  importante  luogo
d'incontro,  di  scambio  di  idee,  di  confronto,
un'occasione per conoscere e discutere sull’utilizzo
delle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione  (TIC),  e  l’individuazione  delle
strategie  per  attenuare,  attraverso  l'utilizzo  dei
dispositivi mobili, le disparità tra i sessi in materia
d'accesso  all'istruzione.  “L'uguaglianza  per  le
donne significa progresso per tutti” ha dichiarato il
Segretario  Generale  delle  Nazioni  Unite  Ban  Ki-
moon. I Paesi con maggiore uguaglianza di genere
hanno una migliore crescita economica; le aziende
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con  più  donne  dirigenti  raggiungono  risultati
migliori; gli accordi di pace che includono le donne
sono più duraturi; le questioni sociali fondamentali
come  la  sanità,  l'istruzione,  lotta  alla
discriminazione e il mantenimento dei figli hanno
una maggiore attenzione nei Parlamenti con una
più ampia presenza femminile.
Approfondisci:
www.unesco.org/new/en/unesco/themes/icts/m4e
d  

823)  Scade  il  30  marzo  il  bando  per  le
gestione delle Terme di Agnano
(Red.)  Prorogato  alle  ore  12  del  prossimo  30
marzo la data di scadenza del bando di gara per la
gestione  del  Complesso  "Terme  di  Agnano".  Il
bando  invita  a  presentare  offerte  aventi  ad
oggetto la cessione, mediante contratto di affitto
dell'azienda per la durata di trent'anni, rinnovabili,
concernente  l'attività  di  gestione  dell'intero
Complesso  turistico,  alberghiero,  termale  e
sportivo  delle  Terme  di  Agnano  Spa.
L'aggiudicazione  avverrà  in  favore  del  candidato
che presenterà l'offerta economica più alta. Sono
ammessi  a  presentare  l'offerta  gli  operatori
economici  nazionali  e  non,  costituiti  da  imprese
singole o riunite o consorziate, ovvero da imprese
che  intendano  riunirsi  o  consorziarsi  aventi
nell'oggetto  sociale  le  attività  di  gestione  del
Complesso.  Ulteriori  informazioni  su:
www.termediagnano.it/terme/Bando.html  

824)  INDAM,  borse  di  studio  per
soggiorni di ricerca all’estero
(Mo.Bu.)  L’Istituto  Nazionale  di  Alta  Matematica
“Francesco Severi”  (INDAM) favorisce la mobilità
internazionale dei ricercatori italiani, offrendo delle
borse  di  studio  di  2.000  euro  mensili.  Inoltre,
potrà essere riconosciuto un contributo aggiuntivo
a  copertura,  totale  o  parziale,  delle  spese  di
viaggio. 
Il  bando prevede l’erogazione  di  borse di  studio
per  i  matematici,  di  cittadinanza  italiana  che
propongano  un  programma  di  ricerca  la  cui
esecuzione  richieda  un  soggiorno  all’estero.  È
richiesto ai candidati l'avvenuto conseguimento del
dottorato di ricerca, oppure, di  un analogo titolo
rilasciato  da  un’università  straniera,  in  discipline
matematiche. 
Il  beneficiario  dovrà  svolgere  la  sua  attività  di

ricerca  presso  un’istituzione  scientifica  estera,
disponibile  ad  ospitarlo,  fornendogli  le  strutture
necessarie per lo svolgimento di tale attività. 
Le  mensilità  finanziabili  a  ciascun  candidato
andranno da un minimo di tre mesi ad un massimo
di nove mesi. 
La domanda, redatta sull’apposito modulo messo a
disposizione dall’Istituto, potrà essere inviata entro
il 2 aprile 2015. 
Il bando:
www.altamatematica.it/sites/default/files/bando_e
stero_2015-2016.pdf 
Il modulo: 
https://forms.altamatematica.it/orbeon/Mensilitae
stero-20152016 
L'ulteriore  documentazione  da  allegare  alla
domanda dovrà avvenire tramite PEC all'indirizzo
cascianelli.altamatematica@pec.it. 

825) Ritorna il Salone Mediterraneo della
Responsabilità  Sociale  Condivisa.  Il
Comune di Napoli c'è!
(Pa.Es.)  Dal  26  marzo  all'11  aprile,  presso  la
Mostra  d'Oltremare  di  Napoli,  si  terrà  la  terza
edizione  del  "Salone  Mediterraneo  della
Responsabilità sociale condivisa".
L'evento,  promosso  dall'Associazione  "Spazio  alla
Responsabilità", rappresenta il primo market-place
del Mediterraneo e unico evento orientato a Sud in
materia  di  Responsabilità  Sociale  e  si  pone
l'obiettivo di far dialogare e mettere in connessione
le istituzioni, le parti sociali e il tessuto produttivo
sull'attualità  e  la  necessità  della  Responsabilità
Sociale  Condivisa  come  modello  di  sviluppo
territoriale, della Responsabilità Sociale d'Impresa
come  modello  di  business  e  della  Sostenibilità
sociale,  ambientale  ed  economica  come  unica
vision di riferimento possibile, in ottica 2020.
Tre  i  focus  di  riferimento  per  l'edizione  di
quest'anno:
1)  26-28/03  |  Turismo  e  territori,  in
contemporanea  con  la  Borsa  Mediterranea  del
Turismo
2) 07-08/04 | Lavoro ed inclusione sociale, con le
Università campane
3)  09-11/04  |  Ambiente  e  risorse,  in
contemporanea con EnergyMed
Con  oltre  60.000  visitatori,  150  organizzazioni
coinvolte, 34 appuntamenti tra convegni, workshop
e  tavole  rotonde,  con  200  relatori  intervenuti,
l’edizione 2014 ha avuto il patrocinio del Ministero
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delle  Politiche  Agricole,  Fondazione  Sodalitas,
Unioncamere Campania,  Anci  Campania, Camera
di  Commercio  di  Napoli;  la  collaborazione  del
Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  INAIL
Campania, Regione Campania, Comune di Napoli,
Consorzio  Promos  Ricerche  e  ActionAid
International  Italia,  con la partnership scientifica
di SRM – Studi e Ricerche per il Mezzogiorno.
Info su: www.spazioallaresponsabilita.it  

826) Cosa si  intende per investimenti  in
ricerca e sviluppo?
(Mo.Bu.) Per Investimenti in Ricerca e Sviluppo si
intendono:
•Lavori sperimentali  o teorici  svolti,  aventi  quale
principale  finalità  l'acquisizione  di  nuove
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti
osservabili, senza che siano previste applicazioni o
utilizzazioni pratiche dirette
•Ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad
acquisire  nuove  conoscenze,  da  utilizzare  per
mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi
o  permettere  un  miglioramento  dei  prodotti,
processi o servizi esistenti ovvero la creazione di
componenti di sistemi complessi
•Acquisizione,  combinazione,  strutturazione  e
utilizzo  delle  conoscenze  e  capacità  esistenti  di
natura scientifica, tecnologica e commerciale allo
scopo  di  produrre  piani,  progetti  o  disegni  per
prodotti,  processi  o  servizi  nuovi,  modificati  o
migliorati. Rientrano anche altre attività destinate
alla  definizione  concettuale,  alla  pianificazione  e
alla  documentazione  concernenti  nuovi  prodotti,
processi  e  servizi.  Tali  attività  possono
comprendere  l'elaborazione  di  progetti,  disegni,
piani  e  altra  documentazione,  purché  non  siano
destinati  a  uso  commerciale;  realizzazione  di
prototipi  utilizzabili  per  scopi  commerciali  e  di
progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici o
commerciali,  quando  il  prototipo  è
necessariamente il prodotto commerciale finale e il
suo  costo  di  fabbricazione  è  troppo  elevato  per
poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di
convalida
•Produzione  e  collaudo  di  prodotti,  processi  e
servizi,  a  condizione  che  non  siano  impiegati  o
trasformati in vista di applicazioni industriali o per
finalità commerciali  

827) All'Ordine dei Commericalisti spazio
alla responsabilità sociale d'impresa
(Ra.Pa.) Il prossimo 11 marzo, alle ore 9, presso la
sede dell'Ordine dei Commercialisti di Napoli, alla
presenza  dell'assessore  al  Lavoro  e  alle  Attività
produttive Enrico Panini, si terrà un convegno sul
tema  della  responsabilità  sociale  e  rating  di
legalità.  L’impresa  sostenibile  e  responsabile
risparmia  risorse,  migliora  le  performance  dei
lavoratori  e  accresce  la  reputazione  tra  i  clienti
incrementando  la  propria  redditività.  In
quest’ottica si è inteso concentrare le attività sulla
diffusione  della  Responsabilità  Sociale  delle
Imprese come modello di business positivo per lo
sviluppo  sostenibile  del  nostro  territorio.  Il
convegno si propone di mettere in luce i vantaggi
competitivi  derivanti  dall'adozione  di
comportamenti responsabili evidenziando non solo
buone  prassi  e  casi  di  successo,  ma  anche  le
politiche attive messe in campo dagli Enti Locali sul
nostro  territorio  Tra  le  azioni  in  programma  si
inserisce  la  presentazione  del  primo  corso  di
aggiornamento  professionale  sui  temi  della  RSI,
dedicato a professionisti ed imprenditori, promosso
dal  l’Associazione  Spazio  alla  Responsabilità  in
collaborazione  con  l'ODCEC  di  Napoli,  quale
occasione per alimentare l'introduzione del Rating
di Legalità a sostegno dell'etica nei comportamenti
aziendali. L'intervento del Comune di Napoli vuole
testimoniare  le  azioni  intrapese
dall'amministrazione  a  supporto  della  diffusione
della responsabilità sociale attraverso un protocollo
d'intesa  con  Spazio  alla  responsabilità  e
ForumRSCampania,  la  partecipazione al  tavolo di
lavoro per accelerare il  recepimento del rating di
legalità come strumento di  premialità per le pmi
virtuose e l'avvio dei  lavori  per  l'inserimento del
suddetto  tema  nella  governance  della  Città
Metropolitana di Napoli. 
Consulta il programma:
www.odcec.napoli.it/media/eventi/1/296/attach/do
wnload/11.03.15_cpo_convegno_responsabilita_so
ciale_.pdf 

828) Fare, raccontare,  rendicontare
(En.Pa.)  Siamo  stati  il  primo  Comune  d'Italia  a
sottoscrivere un Protocollo di assistenza con Italia
Lavoro  perché  volevamo  aprire  nuove  piste  in
tema di lavoro.
Per questo ci siamo rivolti a competenze pubbliche
e specialistiche pensando che il fatto che i Comuni
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non abbiano specifiche competenze in materia di
lavoro  non  restringe  ma  amplia  a  dismisura  il
campo di intervento.
Abbiamo scelto di lasciarci alle spalle una stagione
fatta di annunci, anche importanti, e di eterni corsi
di  formazione  che  hanno  distratto  risorse
significative dalle effettive esigenze.
Ora, dopo un anno di  sperimentazione, vogliamo
raccontare i contenuti del Protocollo attraverso le
scelte  fatte;  vogliamo  rendicontare  ciò  che
abbiamo fatto per realizzare gli obiettivi individuati
nel Protocollo.
Poche  brevi  considerazioni:  a)  siamo  città
metropolitana,  ogni  nostra  azione  deve  tenere
conto del fatto che siamo inseriti in un territorio di
3  milioni  di  cittadini;  b)  abbiamo  avviato  un
percorso per dotarci di un Piano circa le possibili
linee  di  sviluppo  e  crescita  della  città
metropolitana  di  Napoli  da  adesso  al  2030.  Il
lavoro è parte fondamentale di questa riflessione.
(...continua...)
Consulta  il  numero  Monografico  de  "Il
Taccuino" su "Politiche del Lavoro, Politiche
Sociale  e  di  Sviluppo.  Una  strategia
integrativa":
www.comune.napoli.it/flex/cm/pages/ServeNewsle
tter.php/L/IT/ID/NLLETTER%3AID%3D860 

829)  Cosa  si  intende  per  morosità
incolpevole?
(Mo.BU.)  Secondo  l’art.  2  del  D.M.  14.05.2014
deve  intendersi  per  “morosità  incolpevole”  la
situazione  di  sopravvenuta  impossibilità  a
provvedere  al  pagamento  del  canone  locativo  a
ragione della perdita o consistente riduzione della
capacità reddituale del nucleo familiare, dovuta ad
una delle seguenti ragioni: perdita del lavoro per
licenziamento;  accordi  aziendali  o  sindacali  con
consistente  riduzione  dell’orario  di  lavoro;  cassa
integrazione  ordinaria  o  straordinaria  che  limiti
notevolmente  la  capacità  reddituale;  mancato
rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici;
cessazioni  di  attività  libero-professionali  o  di
imprese  registrate,  derivanti  da  cause  di  forza
maggiore  o  da  perdita  di  avviamento  in  misura
consistente; malattia grave,  infortunio o decesso
di un componente del nucleo familiare che abbia
comportato o la consistente riduzione del reddito
complessivo del  nucleo  medesimo o la necessità
dell’impiego  di  parte  notevole  del  reddito  per
fronteggiare  rilevanti  spese  mediche  e
assistenziali.  Possono  accedere  ai  contributi  i

soggetti  che:  abbiano  un  reddito  I.S.E.  non
superiore  ad  euro  35.000,00  o  un  reddito
derivante  da  regolare  attività  lavorativa  con  un
valore I.S.E.E. non superiore ad euro 26.000,00;
siano destinatari di un atto di intimazione di sfratto
per morosità, con citazione per la convalida; siano
titolari  di  un  contratto  di  locazione  di  unità
immobiliare  ad  uso  abitativo  regolarmente
registrato  (sono esclusi  gli  immobili  appartenenti
alle  categorie  catastali  Al,  A8  e  A9)  e  risiedano
nell’alloggio oggetto della procedura di rilascio da
almeno un anno; abbiano cittadinanza italiana, di
un paese dell’UE, ovvero, nei casi di cittadini non
appartenenti all’UE, possiedano un regolare titolo
di  soggiorno;  non  siano  titolari,  direttamente  o
tramite altro componente del nucleo familiare, di
diritto  di  proprietà,  usufrutto,  uso  o  abitazione
nella  provincia  di  residenza  di  altro  immobile
fruibile  ed  adeguato  alle  esigenze  del  nucleo
familiare.  L’ISE  (Indicatore  della  Situazione
Economica) è il valore assoluto dato dalla somma
dei redditi e da una quota del patrimonio mobiliare
e  immobiliare  (20%).  Redditi  e  patrimoni  si
riferiscono  a  tutti  i  componenti  del  nucleo
familiare.  L’ISEE  (Indicatore  della  Situazione
Economica  Equivalente)  è  lo  strumento  di
valutazione,  attraverso  criteri  unificati,  della
situazione  economica  di  chi  richiede  prestazioni
sociali agevolate o l’accesso a condizioni agevolate
ai  servizi  di  pubblica  utilità.  Costituisce  criterio
preferenziale per la concessione del contributo la
presenza all’interno del nucleo familiare di almeno
un  componente  che  sia  in  alternativa:
ultrasettantenne; minore; con invalidità accertata
per almeno il 74%; in carico ai servizi sociali o alle
competenti aziende sanitarie locali per l’attuazione
di  un  progetto  assistenziale  individuale.  Dovrà
infine  essere  data  priorità,  nei  provvedimenti
comunali  che stabiliranno i  criteri  di  concessione
dei  contributi:  agli  inquilini,  nei  cui  confronti  sia
stato emesso provvedimento di rilascio  esecutivo
per morosità incolpevole, che sottoscrivano con il
proprietario  dell’alloggio  un  nuovo  contratto  a
canone  concordato;  agli  inquilini  la  cui  ridotta
capacità economica non consenta il versamento di
un  deposito  cauzionale  per  stipulare  un  nuovo
contratto  di  locazione  (in  tal  caso  il  comune
prevede le modalità per assicurare che il contributo
sia  versato  contestualmente  alla  consegna
dell’immobile);  agli  inquilini  che  dimostrino  la
disponibilità  del  proprietario  dell’alloggio  a
consentire  il  differimento  dell’esecuzione  del
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provvedimento di rilascio dell’immobile. L’importo
massimo  del  contributo  concedibile  è  di  euro
8.000,00. 

830) Il Fondo per morosità incolpevole
(Mo.Bu.)  Con  il  Decreto  Interministeriale
14/05/2014,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale
14.07.2014,  n.  161,  il  Ministero  delle
Infrastrutture  e  Trasporti,  di  concerto  con  il
Ministero dell'Economia, ha dettato le disposizioni
di  attuazione  dell’art.  6,  comma  5,  del  D.L.
102/2013  (conv.  L.  124/2013),  che  ha  istituito
presso il Ministero stesso un Fondo destinato agli
inquilini  "morosi  incolpevoli".  Si  ricorda  in
particolare che il citato art. 6, comma 5, del D.L.
102/2013:  ha  istituito  presso  il  Ministero  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti  un  Fondo  destinato
agli inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione
di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2014
e 2015; ha demandato ad un successivo decreto
ministeriale  il  riparto  delle  risorse  assegnate  al
Fondo  nonché  la  definizione  dei  criteri  e  delle
priorità da rispettare nei provvedimenti comunali
che  definiscono  le  condizioni  di  morosità
incolpevole che consentono l’accesso ai contributi;
ha  stabilito  che  le  risorse  del  Fondo  siano
assegnate prioritariamente alle Regioni e Province
autonome  che  abbiano  emanato  norme  per  la
riduzione  del  disagio  abitativo,  che  prevedano
percorsi  di  accompagnamento  sociale  per  i
soggetti  sottoposti  a  sfratto,  anche  attraverso
organismi  comunali.  Le  norme  attuative  sono
dunque  state  adottate  con  il  citato  DIM
14/05/2014. Il riparto delle somme a disposizione
è stato stabilito come segue: 30% tra le regioni
Piemonte,  Lombardia,  Liguria,  Emilia  Romagna,
Toscana,  Marche e Campania (le uniche ad aver
adottato  le  previste  norme  per  la  riduzione  del
disagio  abitativo  entro  il  termine  di  entrata  in
vigore della legge di conversione 124/2013); 70%
tra  le  restanti  regioni  e  province  autonome.  Il
tutto,  come  da  tabella  di  cui  all’art.  1  del  DIM
14.05.2014.  Il  successivo  DIM  del  05.12.2014,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 20.01.2015 n.
15, ha poi ripartito l'incremento previsto dall'art.
1, comma 2, del D.L. 47/2014 (conv. L. 80/2014)
in favore del Fondo - pari a 15,73 milioni di euro -
in  proporzione  al  numero  di  provvedimenti  di
sfratto  per  morosità  emessi,  registrato  dal
Ministero degli interni al 31/12/2012, per il  30%
tra le regioni Piemonte, Lombardia, Liguria, Emilia
Romagna,  Toscana,  Umbria,  Marche,  Campania,

Puglia e Lazio, e per il  restante 70% tra tutte le
Regioni  e  le  Province  autonome,  come  riportato
dalla tabella allegata al provvedimento. Le Regioni
e le Province autonome individuano i  Comuni ad
alta tensione abitativa,  tra cui  Napoli  (di  cui  alla
Delib.  CIPE  87/2003),  ivi  compresi  i  Comuni
capoluogo di  provincia  non  inclusi  nella  predetta
delibera, cui  sono destinate le risorse del Fondo,
unitamente ad eventuali stanziamenti regionali. 
Il Decreto Interministeriale del 14/05/2014:
www.slideshare.net/EnricoPanini/decreto-
interministeriale-14-maggio-2014 
Il Decreto Interministeriale del 5/12/2014: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/decreto-
interministeriale-5-dicembre-2014 
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831)  Nei  Decumani  al  via  la  Fiera  di
Pasqua 
(Pa.Es.) Dal 7 marzo al 12 aprile 2015, il centro
antico di Napoli ospiterà la IV Fiera di Pasqua con
iniziative  culturali  e  folkloristiche  a  sostegno  del
commercio e del turismo. Botteghe aperte a San
Gregorio Armeno, dove gli artigiani più famosi del
mondo  insegneranno  le  antiche  tecniche  di
realizzazione tradizionale. Saranno esposte opere
in  stile  presepiale  settecentesco,  dedicate  alla
Passione e alla Resurrezione. Le botteghe di fiori
finti  saranno  adornate  con  addobbi  tipici  del
periodo  pasquale,  con  particolare  richiamo  alla
tradizione Austriaca delle uova decorate.
Non  mancheranno  i  Percorsi  del  gusto  con
degustazioni, alla ricerca degli antichi sapori della
cucina  tradizionale  in  tutte  le  più  rinomate
trattorie,  pizzerie  e  pasticcerie.  Ogni  fine
settimana  P.zza  S.  Domenico  Maggiore  e  i
Decumani  saranno  allietati  dai  Canti  della
Tradizione  Popolare,  iniziativa  che  vedrà
l’esibizione  di  numerosi  gruppi  musicali
tradizionali.
“Le  manifestazioni  –  spiegano  dall'Associazione
Corpo di Napoli onlus - saranno articolate in modo
da  "abbracciare"  la  città  attraverso  le  principali
strade e  piazze del  Centro  Antico  e  alcuni  tra  i
luoghi, gli edifici e le chiese di maggiore pregio, da
Via San Gregorio Armeno al Decumano inferiore e
maggiore,  da  Piazza  San  Domenico  Maggiore  a
Piazza San Gaetano, fino a Largo Corpo di Napoli.
Lo  scopo  –  continuano  - attraverso  il
coinvolgimento  di  artigiani,  commercianti,
operatori  del  settore  turistico  e alberghiero e  di
ulteriori  associazioni  operanti  sul  territorio,  è
quello  di  supportare  le  attività  commerciali  e
turistiche del centro di Napoli e, per estensione, di
tutta  la  città.  Turisti  e  cittadini  potranno  così
scoprire o riscoprire il patrimonio storico-artistico
e  culturale  partenopeo  e  meridionale  in  genere.
Da non trascurare – concludono i  promotori  -  il
carattere  dell'evento  che  ha  una  notevole
componente  didattica  con  approccio  ludico  alla
conoscenza  del  patrimonio  storico  -  artistico  e
culturale”.

832) Via libera al nuovo Regolamento dei
Mercati
(Gi.Pi.)  Dopo  14  anni  il  Comune  di  Napoli  avrà
finalmente  un  nuovo  regolamento  per  i  mercati

cittadini  e  in  generale  per  il  commercio  su  aree
pubbliche.
La  delibera  è  stata  approvata  nella  seduta  di
Giunta comunale di venerdì scorso, 20 febbraio, su
proposta  dell'assessore  al  Lavoro  e  Attività
produttive, Enrico Panini.
Tante  le  novità  introdotte  dal  nuovo  testo  che,
adeguando  la  normativa  locale  in  materia  alle
innovazioni europee e nazionali, sfrutta le enormi
possibilità  offerte  dal  contesto  napoletano,  dal
Piano Regolatore Generale della Città di  Napoli e
dal decentramento amministrativo.
Via  libera,  dunque,  all'assegnazione  attraverso
bandi  pubblici  dei  760  posteggi  liberi  nei  63
mercati cittadini di cui 76 (ovvero il 10%), grazie
al nuovo regolamento, saranno riservati ai giovani
sotto i 35 anni.  
Sarà  regolamentato  l'ambulantato  con  il
superamento del concetto di “itineranza vincolata”
e del “posteggio isolato”, introdotto il meccanismo
della “spunta” per l'assegnazione temporanea dei
posteggi giornalmente disponibili e il fitto del ramo
d'azienda per il trasferimento dei posteggi.
“Si tratta - dichiara l'assessore al Lavoro e Attività
produttive,  Enrico  Panini  - di  un  testo
profondamente  innovativo  che  introduce  enormi
possibilità  per  gli  operatori  del  settore  e  per  i
cittadini  napoletani.  Ringrazio  i  dirigenti  e  i
funzionari  che  hanno  lavorato  alla  stesura  e
revisione  del  testo.  Tante  le  novità  positive  ma
vado  particolarmente  fiero  degli  strumenti  di
partecipazione  democratica  che  abbiamo
introdotto.  Sarà  prevista  infatti  una
rappresentanza formalmente e democraticamente
istituita per ogni mercato e una consulta cittadina
costituita dai soggetti  individuati con processo di
elezione  di  secondo  livello  e  da  rappresentanti
delle associazioni di categoria e dei consumatori”.
Dopo  l'esame  nelle  commissioni  consiliari
competenti  il  testo  passerà  alla  discussione  del
Consiglio comunale per l'approvazione definitiva. 
Consulta  la  scheda  tecnica  di  lettura  del
nuovo  Regolamento  per  l'esercizio  del
commercio su aree pubbliche: 
www.slideshare.net/EnricoPanini/scheda-mercati 

833)  Piazza Nolana  in  fiera,  100 i  nuovi
posti di lavoro
(Gi.Pi.) La Giunta comunale di Napoli ha approvato
l'istituzione  di  una  Fiera  nella  zona  di  Piazza
Nolana e vie limitrofe accogliendo in tal senso il
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pronunciamento  unanime  della  II  Municipalità
presieduta da Francesco Chirico.
In questo modo si dà una risposta positiva ad una
esplicita richiesta di  centinaia  di  cittadini  che,  in
attesa  del  voto  del  Consiglio  comunale  circa
l'istituzione  di  un  mercato  vero  e  proprio  nella
stessa zona, vedranno soddisfatte le loro esigenze
di  consumatori  e,  nel  contempo,  si  evita  che
un'area così importante venga occupata da abusivi
o utilizzata per finalità non condivisibili.
"Si  tratta  -  dichiara  l'assessore  alle  Attività
produttive  Enrico  Panini  - di  un  provvedimento
importante  col  quale  diamo  una  risposta  al
quartiere che da tempo lamenta una situazione di
degrado e a 98 famiglie che potranno contare su
un  reddito  derivante  da  un'attività  commerciale
sana e formalmente istituita. Nei prossimi giorni
sarà emanato il bando pubblico per l'assegnazione
dei  posteggi  disponibili,  mentre  nelle  prossime
settimane partirà  in accordo  con le  commissioni
consiliari  competenti  la  fase  di  ascolto  delle
associazioni  di  categoria  del  commercio  e  dei
consumatori  e  delle  organizzazioni  sindacali  per
l'approvazione  definitiva  da  parte  del  consiglio
comunale del nuovo regolamento dei mercati".

834)  Buongiorno Ceramica,  tre giorni  di
artigianato 
(Va.An.)  Buongiorno  Ceramica  è   un  progetto
nazionale  che  nei  giorni  29-30-31  maggio
coinvolgerà  le  città  italiane  di  antica  tradizione
ceramica in un lungo weekend di eventi e aperture
al pubblico di botteghe e atelier ceramici, la prima
grande  festa  della  ceramica  italiana  in  cui  i
protagonisti  saranno  proprio  i  ceramisti
(www.buongiornoceramica.it).  Si  potrà  fare
shopping  d’arte  e  ascoltare  musica  mentre  si
osserva lavorare al tornio o dipingere in un clima
di grande fervore. Si starà all’aperto fino a notte
fonda  tra  performances  d’arte  e  degustazioni
quando streetart e streetfood si fonderanno in un
connubio  insolito  ma non  più  di  tanto.  Si  potrà
osservare  lavorare  gli  artisti  artigiani  ma  anche
mettersi  all’opera  in prima persona.  Una grande
comunità di  artisti,  un mosaico di  forme, smalti,
colori che idealmente a fine maggio dipingeranno
un’Italia  più  bella  e  creativa.  Le  preziose
ceramiche "made in Italy" infatti sono il risultato di
un  fervore  creativo  che  è  possibile  ritrovare
attraverso  tutta  l’Italia,  dove  botteghe  e
manifatture  mantengono  alta  la  fama
dell’artigianato  italiano  con  materiali  e  tecniche

tradizionali, fino a quelle più innovative e creative.
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835) Alla Federico II  un Master sui beni
confiscati
(Gi.Te.)  Ventuno  anni  fa  ha  segnato  una  svolta
nella  lotta  contro  le  mafie.  È  la  legge  109  del
1996, che prevede il riutilizzo a fini sociali dei beni
confiscati  alla  criminalità  organizzata,  che  ha
permesso  ad  associazioni  e  gruppi  di  gestire
patrimoni sottratti  ai  clan  per realizzare progetti
utili  grazie  alle  attività  messe  in  atto  da
cooperative  che  fanno  impresa  sociale
dimostrando  come  un’economia  diversa,  pulita,
solidale,  possa  affermarsi  proprio  a  partire  dai
luoghi prima inquinati dal malaffare. Alle strategia
di riutilizzo sociale dei beni confiscati e all’analisi
dei  fenomeni  di  criminalità  organizzata  il
Dipartimento  di  Scienze  politiche  dell’Università
Federico II di Napoli dedica un Master di II livello
di durata annuale aperto ai possessori di diploma
di  laurea quadriennale (se ottenuta con i  vecchi
ordinamenti) o specialistica appartenenti a tutte le
classi.  Il  master  si  rivolge,  in  particolare,  agli
amministratori  e  dipendenti  delle  pubbliche
amministrazioni;  agli  operatori  del  mondo  del
volontariato,  dell’associazionismo  e
dell’imprenditorialità  sociale,  agli  esponenti  delle
forze dell’ordine e a tutti i laureati, soprattutto in
discipline  economiche,  politiche,  sociologiche,
giuridiche,  storiche,  con  lo  scopo  di  fornire
contenuti, strumenti e risorse utili a comprendere i
fenomeni  di  criminalità  organizzata  ed  il  loro
impatto  sul  tessuto  sociale  ed  economico  e  di
individuare  le  strategia  di  intervento  più  efficaci
per  promuovere  percorsi  di  antimafia  sociale
utilizzando  le  opportunità  messe  a  disposizione
dalla legge del 1996. Coordinato dal Direttore del
Dipartimento  di  Scienze  politiche  Marco  Musella,
che guida un Consiglio scientifico del quale fanno
parte  numerosi  docenti  del  Dipartimento  di  via
Rodinò,  affiancati  da  docenti  di  altri  importanti
Atenei italiani e dal sociologo Nando Dalla Chiesa,
fra i massimi esperti in Italia delle questioni legate
alla  criminalità  organizzata,  il  Master  si  avvale
della  collaborazione  attiva  della  Direzione
nazionale antimafia e di associazioni da sempre in
prima linea  nella  lotta  alle  mafie  come “Libera”,
“Avviso  pubblico”,  “Legambiente”,  “Associazione
Cultura  contro  camorra”  e  del  Comitato  “Don
Peppe Diana”. Il programma prevede 1500 ore di
attività didattiche, di cui 400 dedicate a laboratori
tematici,  partecipazione  a  lavori,  eventi  e
discussioni di gruppo, 600 di studio individuale e di
attività  di  verifica  e  200  riservate  alla

predisposizione  dell’elaborato  finale  che  sarà
discusso  nella  prova  di  accertamento  delle
competenze che concluderà il percorso. L’iscrizione
al Master è possibile fino alle ore 12 del prossimo
31  marzo,  tutte  le  informazioni  in  merito  sono
reperibili  sul  sito  internet  del  Dipartimento,
all’indirizzo http://scienzepolitiche.dip.unina.it. 

836) Il Taccuino che vorrei, al via indagine
conoscitiva
(En.Pa.)  Siete  in  quasi  10mila  a  ricevere
puntualmente ogni lunedì mattina “Il Taccuino”. Il
Bollettino  settimanale  a  cura  dell’Assessorato  al
Lavoro  e  alle  Attività  produttive  del  Comune  di
Napoli,  con  la  collaborazione  del  Portale  Web  e
Social  Media  ed  il  Servizio  Comunicazione
istituzionale e immagine del Comune di Napoli, si
consolida come un utile strumento per cittadini ed
addetti  ai  lavori.  Tra  gli  iscritti  giovani  studenti,
imprenditori,  commercianti,  artigiani,  giornalisti,
commercialisti,  avvocati,  consulenti  del  lavoro,
docenti universitari, nonché le diverse associazioni
di  categoria.  Intendiamo  però  fare  di  più,  cioè
rendere  “Il  Taccuino”  sempre  più  aderente  alle
esigenze dei nostri lettori! Per questo avviamo una
consultazione  aperta  che  abbiamo  titolato  “Il
Taccuino che vorrei”, per puntare ad offrire sempre
più  un  servizio  utile  che  intende  rafforzare  il
rapporto diretto tra cittadini e Amministrazione e
una  buona informazione  sulla  nostra  agenda  sui
temi del lavoro, sviluppo,  commercio, artigianato
e tutela dei consumatori. Nello stesso tempo, uno
strumento  che  rendiconta  l’intensissima  attività
dell’Assessorato e di tutti i Servizi.
Dì la tua, la redazione de “Il Taccuino” ti ascolta!
Compila il questionario su
www.comune.napoli.it/iltaccuino   

837) A Napoli la Cittadella della Sicurezza
Stradale 
(Pa.Es. & An.Pr.) In Italia la prima causa di morte
tra  i  giovani  è  rappresentata  dagli  incidenti
stradali.  Gli  ultimi  dati  ufficiali  (Rapporto  Istat
2012)  indicano  che  nel  2012  sono  morti  184
giovani e che, nello stesso anno, sono rimasti feriti
22.636 ragazzi con età compresa tra i 15 e i 19
anni. Una strage tanto dolorosa quanto inutile, le
cui cause hanno spesso origine nei comportamenti
irresponsabili alla guida. Il Comune di Napoli e la
Fondazione  ANIA  per  la  sicurezza  stradale  sono

http://scienzepolitiche.dip.unina.it/
http://www.comune.napoli.it/iltaccuino


convinti che questo dramma si possa contrastare
attraverso  un  forte  impegno  a  favore  della
diffusione  della  cultura  della  sicurezza  stradale.
Per  questo,  all'indomani  del  Protocollo  d'intesa
sottoscritto  lo  scorso  mese  di  ottobre,
promuovono,  con  il  coinvolgimento  delle  scuole
che, per definizione, hanno un ruolo primario nella
costruzione  della  cultura  e  del  senso  civico,  la
Settimana della Sicurezza Stradale. L'evento avrà
luogo dal 23 al 27 marzo 2015, in Piazza Dante
per la parte pratica e presso la Sala del Consiglio
della Municipalità 2 (di fronte Piazza Dante) per la
parte  formativo-didattica.  La conferenza stampa,
alla  presenza  del  Sindaco  Luigi  de  Magistris,  è
programmata per martedì 24 marzo ore 12 presso
la Sala del Consiglio della Municipalità 2. Obiettivo
dell'iniziativa è quello di realizzare per gli studenti
iscritti  al  quarto  e  all'ultimo  anno  delle  scuole
superiori  di  secondo  grado  appuntamenti  sulla
sicurezza stradale per sensibilizzarli  sui  principali
rischi  della  strada,  promuovendo  così
comportamenti virtuosi e responsabili quando si è
alla guida, ma anche quando si viene trasportati in
auto  o  su  un  mezzo  a  due  ruote.  L’iniziativa
prevede la realizzazione di  attività di  formazione
all’educazione stradale. Agli studenti che avranno
partecipato alla lezione verrà distribuito un gadget
della Fondazione ANIA. 
Fase 1: Realizzazione di un incontro della durata di
due ore presso la Sala consiliare della Municipalità
2 (sita di fronte Piazza Dante) gestito da personale
specializzato  della  Fondazione  ANIA  per  la
Sicurezza Stradale in cui verranno illustrati i rischi
della  velocità  e  gli  effetti  della  guida  in  stato
psicofisico  alterato.  Si  discuterà  dell’utilità  delle
cinture di sicurezza e del casco, nonché dei pericoli
derivanti dalla distrazione, sia quando si guida che
quando  si  cammina.  Gli  interventi  dei  formatori
saranno  accompagnati  da  materiali  video  che
renderanno  particolarmente  efficace  e
coinvolgente la lezione. 
Fase 2: Per gli studenti la formazione teorica sarà
arricchita da una lezione pratica presso la vicina
Piazza Dante durante la quale un pilota illustrerà
come  guidare  in  sicurezza  e  come  affrontare
eventuali  pericoli  della strada.  La sicurezza nelle
scuole arriverà, infatti, a bordo di un truck allestito
in  maniera  speciale  grazie  alla  presenza  dei
simulatori di guida sicura che saranno posizionati
all’interno  del  mezzo,  su  cui  gli  studenti  si
potranno cimentare in prove di guida sicura con la
supervisione  del  personale  specializzato  della

Fondazione  ANIA.  La  Fondazione  ANIA  per  la
Sicurezza Stradale ha inoltre un canale YOUTUBE
su cui i ragazzi potranno caricare eventuali video e
commenti dell’esperienza. 

838)  Ambiente,  relazione  UE:  risultati
positivi, ma scongiurare rischio degrado
(Red.) Acqua e aria più pulite, più rifiuti riciclati e
meno in discarica. Sono solo alcuni dei vantaggi di
cui  possono godere i  cittadini  europei grazie alle
politiche  per  l’ambiente  degli  ultimi  5  anni.  E’
quanto  emerge  da  L’ambiente  in  Europa  –
Relazione 2015: situazione attuale e prospettive,
pubblicata oggi dalla Commissione Europea, a cura
dell’Agenzia  europea  dell’ambiente.  La  relazione,
tuttavia, lancia un segnale d’allarme: il traguardo
che l’Europa si pone a lungo termine, “vivere bene
entro i limiti del nostro pianeta” – che rappresenta
l’obiettivo  del  programma  generale  di  azione
dell’UE in materia di ambiente (7º PAA) – non può
essere realizzato con l’attuale livello di ambizione
delle politiche sull’ambiente e di quelle correlate.
La relazione riflette sui prossimi 5 anni e lancia un
chiaro  segnale  d’allarme  sui  rischi  di  degrado
ambientale, che a loro volta incidono sul benessere
e  la  prosperità  dell’uomo.  L’analisi  sottolinea  la
necessità  di  un’azione  strategica  più  integrata;
invito al quale la Commissione sta già rispondendo
attraverso  una  serie  di  iniziative  di  politica
ambientale per il 2015, compresi un nuovo e più
vasto pacchetto di misure sull’economia circolare,
il riesame della strategia dell’UE sulla biodiversità,
un piano d’azione in materia di governance degli
oceani  e  un  pacchetto  sulla  qualità  dell’aria
modificato.  Il  Commissario  europeo  responsabile
per  l’Ambiente,  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,
Karmenu  Vella,  ha  dichiarato:  “Considero  la
relazione  2015 sullo  stato  dell’ambiente  come il
punto di partenza del mio mandato. La relazione
dimostra  chiaramente che le  politiche ambientali
dell’UE  producono  dei  benefici.  Le  politiche
ambientali  creano  anche  posti  di  lavoro.  La
spettacolare  crescita  dell’economia  verde  anche
durante gli anni più bui della recessione è di buon
auspicio  per  la  competitività  dell’Europa.
Dobbiamo continuare a restare vigili per garantire
che  buone  politiche  ambientali,  attuate
correttamente, sfocino in risultati eccellenti sia in
mare  che  a  terra.  Gli  investimenti  innovativi  a
salvaguardia della prosperità e della qualità di vita
sono una priorità. Il nostro attuale investimento a
lungo  termine  è  una  garanzia  che  nel  2050



potremo vivere bene ed entro i  limiti  del  nostro
pianeta”. 

839)  Corte  di  Giustizia  Ue  boccia  Iva
ridotta sugli ebook
(Red.) La Corte di Giustizia dell’Unione europea ha
bocciato  l’Iva  ridotta  sugli  ebook  applicata  da
Francia e Lussemburgo stabilendo che i due paesi
non possono applicare un’aliquota Iva ridotta alla
fornitura  di  libri  elettronici,  contrariamente  a
quanto vale per i libri su carta. La Corte ha accolto
così  il  ricorso  della  Commissione  europea.  In
Francia l’Iva applicata ai libri elettronici è del 5,5%
e in Lussemburgo del 3%.
I  libri  elettronici  o  digitali  oggetto  della  causa,
spiega  la  Corte,  comprendono  i  libri  ottenuti  a
titolo  oneroso,  mediante  scaricamento  o
trasmissione continua (streaming) a partire da un
sito  web,  nonché  i  libri  elettronici  che  possono
essere  consultati  su  computer,  smartphone,  e-
book reader o qualsiasi altro sistema di lettura. l
ricorso  è  stato  presentato  alla  Corte  dalla
Commissione europea che ha chiesto di dichiarare
che la Francia e il Lussemburgo, avendo applicato
un’aliquota  Iva  ridotta  alla  fornitura  di  libri
elettronici, sono venuti meno agli obblighi ad essi
incombenti  in  forza  della  direttiva  Iva.  Oggi  la
Corte ha accolto i ricorsi per inadempimento della
Commissione. 

840) Mise: 260 mln di euro per il Made in
Italy
(Red.) Un piano straordinario per il “Made in Italy”
da 260 milioni di euro per valorizzare l’immagine
italiana nel mondo, attrarre investimenti in Italia,
aumentare  il  numero  delle  imprese  esportatrici:
questo quanto previsto dal Ministero dello Sviluppo
economico.  Gli  obiettivi  del  Piano  per  la
promozione  straordinaria  del  Made  in  Italy  e
l’attrazione degli investimenti in Italia, per il quale
sono  stati  stanziati  260  milioni  di  euro  e  il  cui
decreto di attuazione è stato appena firmato dal
Ministro dello Sviluppo economico Federica Guidi,
sono quelli di  “valorizzare l’immagine del Made in
Italy nel mondo, ampliare il numero delle imprese,
in  particolare  le  Pmi,  che  operano  sul  mercato
globale,  espandere  le  quote  italiane  del
commercio  internazionale  che  hanno  visto  la
bilancia  commerciale chiudersi  l’anno scorso con
un  avanzo  record  di  42,9  miliardi  di  euro  (il
miglior  risultato  in  Europa  dopo  la  Germania),

sostenere  le  iniziative  di  attrazione  degli
investimenti  esteri  in  Italia”. Il  piano  prevede
iniziative  di  sostegno  alle  PMI,  fra  i  quali  il
potenziamento  delle  grandi  fiere  nazionali,  una
strategia  di  comunicazione  e  pubblicità  sia  sui
media  tradizionali  sia  sui  social  network  e  un
“segno distintivo unico dell’agroalimentare italiano”
in occasione di Expo 2015. Sone inoltre previsti un
piano di comunicazione contro l’Italian Sounding in
sinergia con i consorzi di tutela e le associazioni di
produttori agroalimentari e vitivinicoli DOP ed IGP
e azioni di sostegno al commercio elettronico.

841)  Commissione  Ue  lancia  Unione
energetica
(Red.)  il  Presidente  della  Commissione  Ue  Jean
Claude  Junker  ha  illustrato  la  strategia  per
realizzare un’unione energetica, in grado di ridurre
la nostra dipendenza dall’estero e sostenere anche
la sfida del cambiamento climatico. L’energia sarà
la vera sfida, anche politica, del futuro dell’Unione
Europea. E da qui si parte per riunire tutti gli Stati
membri  e  cercare  anche  di  stimolare  la  crescita
economica, la competitività e l’occupazione. Perché
oggi  abbiamo  sempre  più  bisogno  di  un’energia
stabile,  sostenibile,  accessibile  e competitiva.  Ma
nessuno  Stato  membro  in  grado  di  soddisfare
queste caratteristiche da solo. Per questo bisogna
attuare  una  politica  energetica  integrata,  che
completi  finalmente  quel  mercato  unico
dell’energia che è ancora troppo frammentato. E la
frammentazione  dei  mercati  e  la  mancanza  di
coordinamento  delle  politiche  impediscono  ai
consumatori,  alle  famiglie  e  alle  imprese  di
beneficiare  di  una  scelta  più  vasta  o  di  prezzi
dell’energia meno elevati. In un’Unione dell’energia
i  protagonisti  sono  i  cittadini,  che  devono
beneficiare  di  prezzi  accessibili  e  competitivi.
L’approvvigionamento  energetico  deve  essere
sicuro  e  la  produzione  sostenibile,  con  più
concorrenza e più scelta per tutti i consumatori. 



Ecco i principali appuntamenti 
dell'Assessorato per i prossimi giorni

Lunedì 9 marzo
1. Consiglio comunale
2. Riunione ANM
3. Servizio Cooperazione Decentrata
4. Riunione NAPOLIperEXPO

Martedì 10 marzo
1. Società Centro Campano Tecnologie e Ambiente
(CCTA)
2. Riunione Cronoprogramma Cittadella Sicurezza
3. Riunione Presidente IV Municipalità
4. Tavolo Coop.va 25 Giugno
5. Riunione Chiku

Mercoledì 11 marzo
1. Convegno Responsabilità sociale condivisa
2.  Riunione  con  Assessore  Calabrese  per
lavoratori ABC 

Giovedì 12 marzo
1. Conferenza stampa Vivaio Donna
2. Riunione con Sindaco su Centro Direzionale
3. Riunione su Napoli Sociale

Venerdì 13 marzo
1.  Tavolo  Diritto  allo  studio  c/o  Auditorium
Scampia



I principali appuntamenti in città per i
prossimi giorni:       

Al via Marzo Donna 2015. L'ampio programma di
manifestazioni  è  articolato  su  vari  temi  quali:
alimentazione,  corpo,  salute  e  benessere,  arte,
teatro,  danza,  cinema,  musica,  educazione  ai
sentimenti,  ambiente  e  green  economy,
professioni, artigianato, reading, in breve la cura e
la  sostenibilità  della  vita.  Info  su
www.comune.napoli.it  

Sabato 21 marzo 2015 Papa Francesco verrà in
visita  nella  città  di  Napoli,  dove sarà accolto  da
migliaia  di  cittadini  e  fedeli.  Info  su
www.comune.napoli.it   

IV  Fiera  di  Pasqua  nei  Decumani  di
Napoli. Iniziative  culturali  e  folkloristiche  a
sostegno  del  commercio  e  del  turismo  nel
centro  antico  di  Napoli  dal  7  marzo  al  12
aprile 2015. Info su www.comune.napoli.it  

Segnala gli eventi in città all'indirizzo
iltaccuino@comune.napoli.it. 
"Il Taccuino" sarà il Tuo Megafono!

http://www.comune.napoli.it/
http://www.comune.napoli.it/
http://www.comune.napoli.it/
mailto:iltaccuino@comune.napoli.it


Con  disposizione  dirigenziale  n.  23  del
04/03/2015 del Dirigente del Servizio Mercato
del  Lavoro, Ricerca e Sviluppo Economico è
stato  prorogato  al  16/03/2015  ore  12.00  il
termine  di  presentazione  delle  domande  di
partecipazione  all'avviso  pubblico  per
l'attuazione del Premio alle Imprese per la
Conciliazione  (PIC). Le  domande  di
partecipazione  dovranno  essere  presentate
dai  soggetti  proponenti  e  pervenire  al
Protocollo  Generale  del  Comune  di  Napoli
ubicato  a  Piazza  Municipio  -  Palazzo  S.
Giacomo,  esclusivamente  con  consegna  a
mano,  entro  e  non  oltre  le  ore  12.00  del
giorno  16  marzo  2015.  Info  su
www.comune.napoli.it  

L'AICCRE  (Associazione  Italiano  per  il
Consiglio  dei  Comuni  e  delle  Regioni
d'Europa)  e  il  CIME  (Consiglio  Italiano  del
Movimento Europeo) - in collaborazione con
Association  Europeenne  des  Enseignants
(AEDE),  il  Centro  Italiano  di  Formazione
Europea (CIFE),  l'Europe Direct Pescara e il
Movimento  Federalista  Europeo  (MFE)  -
lanciano  l'VIII  Edizione  del  Concorso
"Diventare cittadini europei". Per maggiori
informazioni  sul  concorso,  al  quale  è
possibile  partecipare  fino  al  18  aprile
2015  e la cui premiazione cadrà l'8 maggio
nella  Reggia  di  Caserta,  consultare  il  sito
www.aiccre.it/concorso-viii-edizione-
diventare-cittadini-europei. 

Con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2  del
05/02/2014 (i.g. 117 del 13/02/2015) è stato
approvato  l'avviso  pubblico  per  la
partecipazione  all'iniziativa
"VulcanicaMente:  dal  talento
all'impresa® 3". Con "VulcanicaMente:  dal
talento all'impresa® 3" il Comune di Napoli si
propone l'obiettivo di individuare e inserire in
programmi di accelerazione del CSI talenti e
portatori  di  idee  imprenditoriali  ad  elevato
contenuto  innovativo.  Info  su
www.comune.napoli.it 

Fino  a  marzo  2015  il dispositivo  di
limitazione al traffico è previsto nei giorni
di lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9.00 alle
12.30 e dalle 14.30 alle 16.30 ed è prevista
una  sola  domenica  ecologica  al  mese  (la
prima di ogni mese). Le limitazioni valgono ad
eccezione della rete autostradale cittadina nei
tratti  ricadenti  nel  territorio  del  Comune  di
Napoli:  Tangenziale  di  Napoli;  Raccordo  A1
Napoli-Roma  e  A3  Napoli-Salerno;  Strada
Regionale ex SS n. 162 - Raccordo Viale Fulco
di  Calabria  e  ad  eccezione  delle  giornate
festive e prefestive. 
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